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SOMMABIQ Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

Udito il Consiglio dei Ministri•PARTE UFFICIALE '

Abbiamo decretato e decretiamo:
Leggi e decrett: Regio decreto n. 5:n concernente modigcazioni

al ruolo organico del personale delrAmministrazione forestale
</el/o Stato - Relazione e Regio decreto c/re scioglie il Con-

siglio Comunale di Fragagnano (Lecce) e nomina un Ilegio Com.

missario straordinario-Ministero della Guerra: Disposizioni
fatte nel pcrsonale dipendente - Ministero degli Affhri Esteri:
Elenco degli italiani morti durante il mese di ottot re 18,98, in
San Paolo (Brasile) - Giunta Governativa per la unifica-
zione dei debiti delle Provincie e dei Comuni della Sicilia:
Avvisi - Ministero di Grazia, Giustizia e dei Culti: Dispo-
si:ione fatta nel personale dipendente - Ministero delle Poste
e dei Telegrafi: Avviso - Ministero d Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Commercio: Me-

dia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regno - Concorsi.

Articolo unico.
Il ruolo organico del personale dell'Amministra-

zione forestale dello Stato, approvato con R. decreto
dol 2 luglio 1893, n. 416, modificato col R. decreto
del 6 gennaio 1895, n. 13, ò ridotto, dal 1° gennaio
1890, di cinque posti di Sotto Ispettori aggiunti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 25 dicembre 1898.

PARTE NON UFFICIALE
UMBERTO.

Senato del Regno: Reduta del 17 gennaio - Diario estero _ A. Fowris.

Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - 11ollettino Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.
meteorico - Inserzioni.

Relazione di S. E. il Ministro dell'1nterno a S. IVI.
PARTE UFFICIALE 11 Re,in udienza dell'8 dicembre 1898,sulde-

creto che scioglie il Consiglio Comunale diFragagnano
LEGGI E DEORETI (Lecce).

Slas1

Il Numero 533 della Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno, contiene il seguento decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto del 2 luglio 1803, n. 410, mo-
dificato col R. decreto 6 gennaio 1895, n. 13, con i

quali venne stabilito il ruolo organico del personale
dell'Amministrazione forestale del Regno;

L'Amministrazione Comunale di Fra¿agnano, in provincia di
Lecce, è in condizioni assolûtamente anormali. Dei quindici Con-
siglieri assegnati al Comune, due sono inorti ed otto dimissio-
narî ; di guisa che solamente cinque restano in carica e quattro
di essi sono stretti da vincoli di parentela fra di loro.

11 Sindaco ha presentato le dimissioni da capo dell'Ammini-
strazione, ma conservan lo la qualità di Consigliere.
La situazione finanziaria del Comuno o addirittura gravissima.

Rimpolpata l'entrata dei bilanei con redditi fittizî è diminuito il
gettito della tassa focatico, mancano persino i fondi per pagaro
gli impiegati ed i salariati. Intanto i mandati comunali circolano
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con aggio e sono vendati con notevoli ribassi ed anehe in cambio
di generi alimentari. .

I servist manioipali si vanno sempre piik disorganizzando, ed

esigono prontö e radioale rimedio perehó maggiori danni nonde.
abbia a risontire la pubblica azienda.
In tale stato di cose, appalesandosi inopportune lo elezioni sup-

pletive, che non varrebbero a dare un novello indirizzo al Co-

mune, s'impone lo seioglimento del Consiglio, oggetto dello schema
di decreto ohe mi onoro di presentare alla Maestà Vostra.

UMBEILTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Fragagnano, in provincia
di Lecce, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Vergnani dott. Giuseppe è nominatoCommissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di

dettoComune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 dicembre 1898.

UMBERTO.
Psi.I.oux.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

UFFICIAI.I IN SERVISIO ATTIVO PERK&NENTE
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 29 dicembre 1898:

Zanotti cay. Agostino, maggiore generale comandante brigata
Marche e Capurro cav. Gio. Battista, id. id. id. Messina,
collocati in disponibilità, dal 1° febbraio 1893.

Colonnelli promossi maggiori generali, con decorrenza, per gli
assegni, dal 1° febbraio 1899:

Vaequer Paderi cav. Luigi, comandante 55 fanteria, nominato

comandante della brigata Marche.
Berta cay, Luigi, incaricato comando 9a brigata cavalleria, id.

id. 9a brigata di cavalleria.
Moni cav. Onorato, direttore in 2° istituto geografico militare,

id. id. brigata Porli.

Bellingeri cav. Giuseppe, direttore artiglieria Torino, id. id. id.

Piemonte.
Volpini cav. Carlo, comandante reggimento artiglieria a cavallo,

id. id. id. Bologna.
Aprosio cav. Francesco, incaricato comando genio Napoli, id. id.

del genio Napoli.
Brusati car. Roberto, capo di stato maggiore II corpo armata,

id. id. brigata Messina.
Massono cav. Emilio, addetto comando corpo stato maggiore, id.

id. id. Venezia.

,,
Con R. decreto del 5 gennaio 1899:

Chiavicatti cav. Ulisse, maggiore generale comandante brigata
Forli, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
1° febbraio 1899.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 29 dicembre 1899:

Fanohiotti cav. Edoardo, colonnello addetto comando corpo stato
maggiore, cessa di essere addetto oome sopra, ed ð nomi-
nato comandante in 2 della scuola di guerra, con decorrenas,
per gli assegni, dal 1° febbraio 1899.
I seguenti colonnelli delParma di fanteria sono trasferiti nel

carpo di stato maggiore, con la destinazione a elaseano sottoin-

diesta, con decorrenza, per gli assegni, dal 1° febbraio 1899:
Marini cav. Pietro, coÍnaadanto 34 fanteria, nominato capo di

stato maggiore 1X corpo armata.
Martinelli cay. Michele, id. 67 id. e Nicolis di Robilant cav.

Mario, id. 68 id., destinati addetti comando corpo stato mag-
giore.

Arma dei cara6inieri Reali.

Con R. decreto del 18 dicembre 1898 :
Lo:nbardi Pietro, capitano legione Firenze, promosso maggiore

continuanto nell'attuals losizione.
C>sta Giovanni, maresciallo d'allogio, id. sottotenente e desti-

nato aazicne Vizzini, legione Palermo.
Con R. decreto del 25 dioambre 1898:

Magnaghi Ernes'o, tenenta 8 bersagliori, trasferito nell'arma e

destiaato legione Allievi.
Drusco Giuseppe, sottatanente legione Farenze, promosso tenente

e destinato tenenza Portomaggiore, legione Bologna.
Can R. decreto del 29 dicembre 1898:

Guccione cav. Salvatore, colonnell> comandante legione Verona,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° feb-
braio 1899.

Lovisolo cav. Giovanni, id. id. id. Bari, elonerato da tale co-

mando e nominato comandante la legione Verona, dal 16 id.
Ambrosi cav. Alfans>, teneata colonnello id. id. Torino, pro-

mosso colonnello continusnio nell'attuale comando,dal1°id.
Pellegrini cav. Ettore id. incaricato comando legione Ancona,

nominato comandante la legione st3ssa cogli assegni di co-
lonnello, dal 1° id.

Manera cav. Ferdinando, id. leg°one Verona, incaricato del co-
mando della legione di Bari, dal 1° id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del15 dicembre 1898:

Maranzina Nicolao, capitano 35 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domrada, dal 16 gennaio 1899.

Con R. decreto del 29 dicembre 1898:
Corticelli cav. C2rlo, corpa stata maggiore, trasferito nell'arma

di fanteria e nominat > eomandante 43 fantoria, con decor-

renza, per gli assegni, dal 1° febbraio 1899.

Pezzani nob. Girolamo, id. comandante 24 fanteria, esonerato dal
detto comanio e nominato comandante in 2° dell'istituto
geo¿rafico militare, id. id., dal 1* id.

Marazzi conte Fortunato, id. id. 5 id., id. id. id. comandanto 93
fanteria, id. id., dal 1° id.

Turco cav. Giuseppe, capitaao 89 fanteria, collocato in posizione
ausiliarie, a sua domanda, dal 1° febbraio 1899.

Santamaria-Amato Silvestro, capitano in aspattativa per infer-
mita non provenienti dsl servizio, a Napoli, ammesso, a da-
tare dal 26 dicembre 1898, a concorrere per occupare i due

terZL degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
suo grado e della sua arma, come gli ufficiali contemplati
dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

I seguenti ufficiali di faateria sono promossi al grado superiore
con decorrenza, per gli assegni, dal 1° febbraio 1899:
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Tenenti colonnelli promossi oolonnolli:
Sosia cav. Giovanal, 38 fanteria, nominato comandante 56 faní¢ria
Rolandi cav. Giovanni, 2 granatieri, id. id. 34 id.
Sala ear. Giuseppe, 71 fanteria, id. id. 72 id.
Ponzo cav. Giusoppo, 4 bersaglieri, id. id. 26 id.
Carelli cav. Alfonso, 90 fanteria, id, id. 24 id.
Giacosa car. Augusto, 67 id., id. id. 67 id.
Ranieri-Tonti cav. Francesco, 19 id., id. id. 68 id.
Solaro cav. Emilio, 6 id., id. id. 5 id.
Soave cav. Alessandro, 5 borsagliori, id. id. 82 id.
Costa-Roehis ear. Paolo, 30 fanteria, id. id. 55 id.
Maggiori promossi tenanti colonnelli:

Da Fonsoca cav. Gennaro, 82 fanteria, destinato 74 fanteria (8° bat-
taglione).

Ferracol cav. Paolo, 5 borsaglieri, continuando nell'attuale posi-
ziono (24° id.).

Loestolli cav. Odoardo, 5 alpini, id. id. (a disposizione).
Revelli cav. Ëdoardo, 4 id., destinato 27 fanteria (3° battagliope).
Demaldh cav. Emilio, 79 fanteria, id. 84 id. (30 id.).
Loehis car. Franceseo, 11 bersaglieri, id. 4 borsagliori (31° id.).
Lanza cav. Carlo, 92 fanteria, id. 12 fanteria (3· id.).
Grana cav. Mario, 41 i .. continuando nell'attuale posizione e no-

minato comandante del deposito e relatore.

Paterab cay. Guido, 38 id., id. id. (30 battaglione).
Raggio car. Alberto, stabilimenti militari pena, destinato 19 fan-

teria e nominato comandante 4el doppaito e relatore.

Rossi cav. Gustavo, 17 fanteria, contingando nell'attuale carica

(30 battaglione).
Øroce cav. Ippalito, 32 id., destinato 2 granatieri (30 id.).
Gilardi cay. Gio. Battista, 62 id., continuango nell'attuale carica

(30 id.).
Carpi car. Vittorio, 5 alpini, destinato 52 fanteria (2* id.).
De Stefano dei Merebasi di Ogliastro Cilento nobile Matteo, 1

bersaglieri, id. 45 id. (30 id.).
Cisterni cay. Giuseppe, 77 fanteria, id. 86 id. (3° id.).
Da Bellegarde di Saint Lary cav. Cesare, 92 id., id. 48 id.

(3· id.).
D'Errico ear. Alfredo, 61 id., id. 18 id. (30 id.).
Peregallo oxy. Giulig, 39 id., id. 90 id. (30 id.).
Filippini cat. Luigi, 56 id., continuando nell' attuale carica

(36 id.).
'

Qagello Di S. Franco car. Luigi, 86 id., destinato 33 fanteria

(3* id.).
Gambara cay. Alessandro, 31 id., id. 6 id. (3° id.).
Bulgarini cav. Catone, 16 id., continuando nell'attuale posizione

(3° id,).
Casiraghi cav. Girolamo, 7 bersaglieri, destinato 36 fanteria

(3* id.).
Gherai cav. Giovanni, 5 fanteria, id. 67 id. (3° id.).
Fedele ear. Vincenzo, 80 id., id. 30 id. (30 id.).
Dalmasso cay. Pio, 72 id., id. 71 id. o nominato comandante del

deposito o relatore.

Giorgetti cav. Francesco, 81 id., id. 83 id. (3° battaglione).
Neardi car. Severino, 94 id., id. 29 id. (3° id.).
Belnore car. Domenico, 69 id., continuando nell'attuale posiziono

(3* id.).
Capitani promossi maggiori:

Bottazzi ear. Pietro, 64 fanteria, continuando nell'attuale posi-
zione (a disposizione).

Zepponi car. Gaetano, 20 id., id. id. (id.).
Lavallea Giuseppe, 6 bersaglieri, destinato 21 fanteria (id.).
Priolo li|maquelo, 10 id., id. 75 id..(id.).
Todini Domenico, applicato divisione Livorno, id. 1° granatieri (id.).
Giardina Girolamo, aiutante di campo brigata Umbria, id. 51 fan-

teria (id.).
Paone Antonio, 38 fanteria, continuando nell'attuale posizione (id.).
Binna Vitale, 19 id., destinato 17 fanteria (id.).

Mondaini Bartolomeo, 28 fanterra, continuando nell'attaale posi-
zione (a dispos zione).

Locatelli Ignar.io, 27 id., destinato 18 fanteria (id.}.
Losano Maurizio, applicato divisione Torino, id. 41 id. (id.).
Maltini Iginio, 9 bersaglieri, id. 11 bersaglieri id. (id.).
Carboni Augusto, 4 id., id. 5 id. (id.).
Garbarini Marco, 4 id., id. 7 (10° battaglione).
Codebò Natale, 94 fanteria, continuando nell'attuale posizione

(a disposiziono).
Piceini Angelo, 10° bersaglieri, destinato 8 bersaglieri (id.).
Billi Salvatore, 72 fanteria, continuando nell'attuale posizione (id.).
Castagna. Gaspare, 26 id., destinato 25 fanteria (id.).
Borzini Attilio, 1° alpini, id. 4 alpini (battaglione Susa).
Mengozzi Giuseppe, 85 fanteria, id. 86 fanteria (a disposizione),
Elia Vittorio, stato maggiore, id. 60 id. (id.) (a soolta).
Rossi Carlo, 44 fanteria, id. 3 id. (2° battaglione).
D'Altomps Eugenio, 15 id., id. 93 (a disposizione).
Gonzaga Principe Maurizio, stato maggiore, id. 22 id. (a scelta).
Bandini Oresto, id., id. 31 id. (1* battaglione) (a scelta).
Lombardi cav. Stefano, id., id. 63 id. (a disposizione) (a seelta).
Negri del conti di Lampero nobile Pietro, id., id. 92 id. (1° bat-

taglione) (a scelta).
Giaocore Bernardo, 8 fanteria, continuando nell'attuale posiziono

(a disposizione).
Leggi Vittorio, 2 bersaglieri, id. id. (id.). .
De Luca Adolfo, stato maggiore, destinato 6 fanteria (a scelta).
Freguglia Angelo, 12 bersaglieri, continuando nell'attuale posi-

zione (a disposizione).
Bottoni Alessandro, 90 fanteria, destinato 18 fanteria, a sua do-

manda (id.).
Schioppo MicheIe, 48 id., id. 57 id. (id.).
Ferrari Giuseppe, 92 id.. continuando nell'attuale posiziono (id.).
Fea Michele, 65 id., id. id. (id.).
Romanelli Augusto, 89 id., destinato 77 fanteria (id.).
Malesei Napoloone, 90 id., continuando nell'attuale posizione (id.).
Quadrelli Gaetano, 90 id., destinato 3 fanteria (id.).
Lo•ensi Emilio, 37 id., id. 84 id. (id.).
Boeri Adolfo, 23 id., id. 41 id. (id.).
Famel Vincenzo Andrea, 23 id., id. 61 id. (id.).

.

Giordano Emanuele, 4 id., continuando nell'attuale posizione (id.).
Maggiotto Giovanni, 2 bersaglieri, destinato 7 bersaglieri (id.).
Filippi Ernesto, 9 id., id. 32 fanteria (id.).
Liberti Gustavo, 12 fanteria, id. 80 id. (id.).
Porta Italo, 53 id., id. 17 id. (2° battaglione).
Tabbia Francesco, 46 id., id. 10 id. (a disposizione).
Bardi Paolo, 24 id., id. 39 id. (id.),
Ricco Francesco, 55 id., id. 56 id. (id.).
Caralli Italo, 7 alpini, id. 6 alpini (id.).
Anichini Carlo, 5 fanteria, continuando nell'attuale posizione (id.).
Bastianooi Enrico, 42 id., destinato Si fanteria (id.).
Tenenti promossi capitani :

Lori Annibale, Regie truppe Africa, continuando nell'attualo po.
sizione (a scelta).

Gandolfo Aselegia, 64 fanteria, destinato 12 bersagliori (a seolta).
Cocchi Gino, 69 id., id. 64 fanteria e nominato aiutanto mag--

giore in la (a scelta).
Marini Luigi, 54 id., id. 53 id.
Mancinelli Vittorio, 1° bersaglieri, id. 10 bersaglieri.
Rescali Annibale, 6 fanteria, id. 5 fanteria,
Spalvieri Cesare, 74 id., id. 13 id.
Di Cagno Simeone, 43 id., id. 2 bersaglieri.
Gianfreda Giuseppe, 63 id., id. 48 fanteria.
Di Benedetto Vincenzo, 2 id. (comandato scuola guerra), id. 7

id. continuando nell'attuale posizione.
Tamagni Giusoppo, 5 id., id. 6 id.
Cimino Domenico, 1° id., id. 2 id.
Muntipò Giovanni, 47 id., id. 48 id.
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Guastont oav. Carlo, Regie trappo Africa; continuandaínoll'at-
-

,

tuale posizione.
Soldano Enrico, 63 fanteria, destinato 53 fanteria.
ParisLOiuseppe,-9.bersaglierig.id. 5 bersaglieri.
Da Angelis Gio. Baitista; 16 fanteria, id. 15 fanteria.
Bergamaschi Enea, 87 id., id: 27 id.
Deidda Francesco, 85 id., id. 10 id.
Mazli Francesco,. 1° id., id. 2 id.
Delli Michele, 43 id., id. 4 id.
Tinto Sesto, 22 id., id. 90 id.
Salaroli Felied, 26 id., id. 28 id.
Bugliari Ferdinando, 44 id., id. 15 id., a sua domanda.
Manfredi Luigi, 5 alpini, id. 1° alpini.
Veronesa Vittorio, 31 fanteria, id. 11 bersaglieri.
Buniva Angelo, 93 id., id. 94 fanteria.
Callegari Giovanni, 32 id., id. 34 id.
Strozzi Vittorio, 87 id,, id. 28 id.
Amendola Carmine, 37 id., id. 4 bersaglieri.
Negri Raffaele, 59 id., id. 60 id.
Russo Ernesto, 41 id., id. 42 id.
Frattura Francesco, 18 id., id. 17 id.
Forneris Sebastiano, 42 id., id. 11 id.

Galanti Umberto, 2 granatieri, id. 10 granatieri.
Zanchi Giulie, 88 fanteria, id. 27 fanteria, a sua domanda.
Ferrajoli Camille, 87 id., continuando nell'attualo posiziono o no-

minato aiutanto maggiore in 10.

Frizzi Pietro, 14 id., destinato 2'bersaglieri.
Evange'isti Alfredo, 11 id., id. 12 fanterie.
Rubbazzar Italico, 26 id., id. 17 id., a sua domanda.
Amico Giovanni, 55 id., id. 56 id.
Fabbiani Luigi, 7 bersaglieri, id. 4 bersaglieri.
Torella Alessandra, 24 fanteria, id. 23 fanteria.
Capparelli Carlo, 59 id., id. 82 id., a sua domanda.
Palmieri Giuseppe, 13 id., id. 74 id.
Ciabattini Giovanni, 37 id., id. 38 id.

Tarsini Teto, 63 id., id. 51 id.
Buzzaccarini Ferrucolo, stabilimento militare di pena, id. 31 id.
Chiuroo Giuseppe,,76 fanteria, id. 77 id. a sua domanda.
Sardi Ignazio, 70 id., id. 12 bersaglieri.
Gagliardo Antonio, 63 id., id. 40 fanteria.
Bartoli Carlo, 44 id., id. 8 id.
Bloise Alessandro, 54 id., id. 6 bersaglieri (a scelta).
Venbacher Luigi, g alpini, id. 5 alpini.
Censuales Emanuelo, 80 fanteria, id. 79 fantoria.
Angiolini Vittorio, 13 id., id. 75 id.
Buniva Ettore, 21 id., id. 22 id.

Vignola Domenico, 1" alpini, id. 2 alpini.
TarufR Carlo, 67 fanteria, id. 53 fanterla.
Pugno cav. Armando, 41 id., id. 45 id.
Scandaliato Gaspare, 15 id., id. 16 id.
Titomanlio Vincenzo, 90 id., id. 89 id.

Cereignani Raffaele, 91 id., id. 46 id.
Cerati Pericle, 92 id., id. 91 id,
Tramontano Guerritore Pietro, 82 id., id. 6 borsaglieri.
Da Stefano Gennaro, tribunglo Massaua, continuando noll'attuale

posizionè
Livaditi Alessandro, 28 fanteria, destinato 27 fanteria.
Tarnassi Carlo, 4 id., id. 60 id.
De Angelis Alberto, 34 id., id. 28 id.
Mazzocchi Ettore, 7 id., id. 8 id.

Serrati Giacinto, 11 id., id. 12 id.
Manfredi Vittorio, 64 id., id. 40 id.
Mezzano Sebastiano, 50 id., id. 10 bersaglieri.
Tosoni Gio. Antonio, 89 id., id. 90 fanteria.
Franco Antonio, 54 id., id. 39 id., a sua domanda.

Sibila Luigi, 6 id., id. 90 id.
Gaja Giuseppe, 20 id., id. 30 id.

Giagnoni Alfonso, 68 fanteria, destiitato_ 20 fanteria.
Petropavolo Alessandro, 2 id., id. 46 id.
Adamo Giuseppe, 56 id., id. 55 id.
Miglio Bernardo, 7 id., id. 36 id.
Sperati Pietro, 80 i4., id. 11 bersagliori.
Pollègrini Tommaso, 90 id., id. 7 fanteria.
Pene Giuseppe, 53 id., id. 51 id

Marongiu Michele, 85 id., id. 19 id.
Ungania Giacomo, 19 id., id. 20 id.
Bajardi Lodovico, 31 id., id 16 id.
Bassi Giuseppe, 65 id., id. 66 id.
Calamati Ovidio, 31 id. id. 6 bersaglieri.
Di Stefarto Raffaele, 32 id., id. 13 fanteria.
Civiletti Giovanni, 93 id., id. 94 id.
Girard Francesco, 81 id., id. 82 id.
Cavallo Guglielmo, 60 id., id. 37 id.
Cavalli Vincenzo, 86 id., id. 85 id
De Cesare Raffaele, 10 borsaglieri, id. 9 borsaglieri.
De Simone Pasquale, 53 fanteria, id. 20 fanteria.
Valentino Gennaro, 50 id., id. 72 id.
Colesia Giovanni, 79 id., id. 80 id.
Riguzzi cav. Alfonso, 27 id., id. 11 bersaglieri.
Severino Raffaole, 43 id., id. 35 fanteria.
Sottotenenti promossi tenenti, continuando nella loro destina-

zione:

Pinelli Riccardo, 51 fanteria - Cutelli Ernesto, 73 id. - Ru-
sconi Lottario, 80 id. - Stramia Ettore, 1° id. - Silvestri
Ettore, 10 id. - Brunelli Antonio, 47 id. - Dogliotti En-
rico, 58 id. - Bruno Pietro, 12 bersaglieri - Vellani Ca-
millo, 47 fanteria - Sissa Lino, 4 bersaglieri - Ferrari-
Pietrogiorgi Carle, 13 fanteria - .Guglielmi Guglielmo, 15
id. - Paleologo Giuseppe, 22 id. - Piccirillo Giacomo, 40
id. - Vianello Alberto, 46 id. - Bentivoglio D'AragonaFi-
lippo, 2 'granatieri - Ruseoni Giuseppe, 53 fanteria -
Anguissola Rizzardo, 21 fanteria - De Finis Igino, 11 bersa-
glieri - Nattino Pietro, 3 id. - Moretti Loopbldo, 11 fan-
teria - Brioschi Gustavo, 2 borsaglieri - Barni Alberto, 52
fanteria - Giacalone Francesco, 10 bersaglieri - Vigiani
Pietro, ,67 fanteria - Vergara Vincenzo, 88 id. - Carlini
Carlo, 7 alpini - Blancato Michele, 04 fanteria - LodË
Pietro, 8 bersaglieri - Trivulzio Carlo, 6 alpini - Argen-
tero Adolfo, 3 id. - Rondalli Paolo, 10 bersaglieri - Pes Di
Villamarina Del Campo Enrico, 1° alpini - Scala Fabio, 40
fanteria - Cornini Ernesto, 83 id. - Sassoni Corsi Raffaele,
76 id. -- Vitale Umberto, 1° bersaglieri - Poso Otollo, 68
fanteria - Iona Mario, 14 id. - Michoroux Do Dillon Giam-
battista, 4 bersaglieri - Nardi Batassi Adolfo, 93 fanteria
- Calleri Alessandro, 13 id. - Parravicini Ottino, 4 alpini
- Villani Giuseppe, 5 id. - Pirzio Biroli Alessandro, 5 ber-
saglieri - Balbinot Vincenzo, 84 fanteria - Vaceani Au.
gusto, 8 bersaglieri - Crema Umberto, 27 fanteria , Li
Gobbi Antonio, 75 id. - Michelesi Renato, 43 id· -- Giacchi
dei conti Giacchi nob. Nicolo, 2 granatieri - De Faveri
Vittor Luigi, 7 alpini - Isaardi camillo, 1° id. -- Mutisio
Aristide, 6 bersaglieri - Di Labio Domenico, 33 fanteria -
Neuf Carlo, 77 id. - Seimeca Vito, 86 id. - Pucciano Co-
stantino, 71 id. - Caloiro Giacinto, U bersaglieri -- Alinei
Umberto, 8J fanteria - Raffoni Arnaldo, 53 id. - Porro Arturo,
11 barsaglieri - Cravero Giulio, 10 fanteria -- Lauria Vin-
eenzo, 80 id. - Perrier Pietro, 1° bersaglieri - Lamponi
Loopardi Goffredo, 4 fanteria - Pignone Giambattista, G5 -
Del Gobbo Emilio, 5 id. - Bianchi Guido, 7 id. - Barbieri
Talete, 7 bersaglieri - Balsamo Crivelli Lorenzo, 8 fante-
ria - Franco Gaetano, 15 id. - Franchini Giuseppe, 90 id. -
Caberti Achille, 6 fanteria- Falco Giuseppe, 16 id. - Marras
Salvatoro, 01 id. - Bono Coaare, 41 id. - Deambrosis
Leandro, 1A id. - Ottonelli Enrico, 29 id. - Marabotto Fe-
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ilorico, 19 fanteriä - Croserio Ferdinando, 82 id. - Messa
Giovanni, 34 id.-Passeri Amedeo, 37 id.-Pratolongo Ar-
turo, 22 id. - Allisio Giusoppe, 38 id. - Musso Mario, 41
id. - Aliberti Angelo, 11 bersaglieri - Gargiulo Guglielmo,
45 fanteria - Folicaldi Giuseppe, 40 id. - Dei-Garimono,
44 id. - Ponti

, Giuseppe, 50 id. - Boneventano del Bosco
Guglielmo, 6 bersaglieri - Tasselli Adolfo, 54 fanteria'-
Ro Giuseppo, 39 id. - Capurio Tanere11, 55 id. - Lava-
telli Rafikello, 56 id. - Visea Valentino, 4 borsagliori -
Bardellino Vittorio, 57 fanteria - Douglas-Seatti Filippo, 59
id. - Buonoscontro Carmino, -81 id. - Petrali Ettore, 60 id.
-- Guassardo Domenico, 92 id.- Pael Gino, 3 bersaglieri-
Cosano Riccardo, 63 fanteria - Violino Francesco, 78 id. -
BREzÎROÎÏO AfÍRFO, 64 id. - Basea Umberto, 71 id. - Testa
O:este, 85 id. - Hueber Gaetano,'72 id. - Brazza Luigi, 73
id. - Capra Paolo, 36 id. - Belitrandi Enrico, 83id.-Go-
remia Fulvio, 86 id. - Clementi Attilio, 33 id. - Leri
Carlo, 56 id. - llursi Ettore, 2 id. - Porta Giuseppe, 66 id.
- Pivetta Antonio, 4 bersaglieri - Seija Arnaldo, 72 fan-
toria - Monge Damaso, 71 id. - Marehetti Luigi, 73 id.-
Pecorini Abelardo, 11 id. - Bracohi Camille, 74 id. - Ber-
gamaschi Adriano, 15 id. - Dafanti Di Saint Aubert Carlo
Alberto, 79 id. - Milanesia Pietro, 80 id. - Lavratti Amato,
75 id. - Paventa Amiloare, 82 id. - Vitale Daniele, 83 id.
- Giannazzi Alberto, 63 id.
I seguenti sottufneiali allievi del corso speciale presso la

scuola militare e gli allievi del 2· anno di corso della scuola
stessa sono nominati sottotenenti nell'arma di fanteria e desti-
nati al roggimento a ciascuno intlicato, al quale si presente-
ranno nel mattino del 29 gennaio 1899.

Con R. decreto del 13 novembre 1808 :
Con anzianith 7 novembre 1838.

Lamberti Nicola, sergento 10 fanteria, destinato 83 fanteria.
Don anzianitå 8 novembre 1893.

Minoja Etelredo Isidoro, sergente 36 fanteria, destinato 87 fan-
teria.

Con anzianith 11 novembre 1898.
Rudelli Silvio, furiere 11 bersaglieri, destinato 12 borsagliori.

Coa R. dooreto del 24 nosembre 1898:
Gon sozianitå 19 novembre 1898.

Albonga Fabrizio, allievo, destinato 90 fanteria.
Pisoni Ferrucolo, sergente 6 alpin•, id. 2 alpini.

Con enzianith 20 novembre 1898.
Rossi Luigi, allievo, destinato 92 fanteria.

Con anzianith 21 novembro 1898.
Del Giudice Paolo, furiore 11 fanteria, destinato 93 fanteria.

Con R. dooreto dell'11 dicembre 1898 :
Con anzianith 30 novembre 1898.

Ifarcarino Alessandro, sergento 55 fanteria, destinato 2 fantoria.
Con anzianith 1° dicembro 1898.

Storolli Carlo, sergente 12 fanteria, destinato 7 fanteria.
Can anzianitå 3 dicembre 1898.

Bonavontura Antonio, sergente 33 fanteria, destinato 11 fantoria.
Soldini Arsonio, id. 6 barsaglieri, id. 10 borsagliori.

Con anzianitå 10 dicembro 1898.
Morasso Luigi, sergente 55 fanteria, destinato 13 fanteria.

Con anslanith 11 dicembre 1893.
Manginelli Pasquale, allievo, destinato 2 granatieri.
Burgi Antonio, sergento 9 bersaglieri, id. 14 fanteria.

Con R. decreto del 5 gennaio 1899:
Con anzianith 31 dicembre 1898.

Dipieti·o Salvatore, sergente 38 fanteria, destinato 74 fanteria.
Gallina Sebastiano, id. 73 id., id. 18 id.
Adorni Angelo, id. 29 id., id. 20 id.
Ghiglia Demenico, id. 82 id., id. 27 id.
Masci Francesco, id. 87 id., id. 47 id.
Mijno Celso, furioro 60 id., id. 71 id.
Giacomolli Augusto, sergento 75 id., id. 78 id.

Con anzianith 2 gennaio 1899.
Caramelli Cesare, allievo, destinato 80 fanteria.

Arma di cavalleria.
Con R. dbcreto del 18 dicembre 1898:

Marchetti Ferruecio, capitano reggimento cavalleggori di Ca-
serta, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
1° gennaio 1893.

Patriarca cav. Pietro, colonnello comandante reggimento caval-

leggeri di Alessandria e De Zigno barone Alberto, capitano
reggimento cavalleggeri di Lucca, collocati in posizione au-
siliaria, a loro domanda, dal 1° febbraio 1899.

I sottoindicati tenenti colonnelli sono nominati comandanti del

reggimento a oisscuno di essi controsegnato, cogli assegni del-
l'attuale loro grado, a datare dal 1° febbraio 1899.

Parvopassa cav. Guido,,reggimento cavalleggeri Guido, nominato
comandante reggimento lancieri di Milano.

Greppi nobile Luigi, id. id. di Monferrato, id. id. id. cavallog-
geri di Alessandria.

Salvati cav. Luigi, id. id, di CatAnia, id, id. id. lanciori di No-
vara.

Quercia cav. Nicola, id. Savoia cavalleria, id, id. id. Savoia ci-
valleria.

I seguetti ufBeiali di cavalleria sono promossi al grado supo-
riore con decorrenza, per gli assegni, dal 1* febbraio 1899.

Tonenti colonnelli promossi colonnolli:
Roveglia cav. Eusebia, courandante roggimento cavalloggeri di

Monferrato, continuando nell'attuato posizione.
Guglielminetti cav. Cesare, id. id. lancieri d'Aosta, id. id.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Boron cav. Tullio, scuola guerra, collocato a disposizione conti-
nuando comandato alla scuola stessa.

Schiavoni cav. Girolamo, reggimento cavalleria Catania, desti-
nato roggimento calleggeri Monferrato.

Capuccio cav. Augusto, id. Genova davalleria, id, id. Savoia ca-
valleria.

Moschioi cav.- Tommaso, id. lancieri Vittorio Emanuele, id, id.
cavalleggeri Piacenza.

De Feo car. Leopoldo, id. id. di Firenzo, id. id. id. Guide.
Ruspoli cav. Galeazzo, id. id. di Novara, id. id, id. di Catania.
De Luca cay. Martino, id. id. di Milano, id. id. Iancieri di Mi-

lano.
Capitani promossi maggiori:

Lazzarini cay. Cesare, reggimento cavalleggeri Umberto I, con-
tinuando nell'attuale posizione.

Bozzi cav. Angelo, id. id, di Foggia, destinato al reggimento
lanciori Vittorio Emanuele.

Sangiust di Teulada cav. Vincenzo, id. id. di Lodi, id. id. id. di
Novara. •

Lucio cav. Giovanni, id. lancieri di Firenze, continuando nolla
attuale posizione.

Cassata cav. Vincenzo, id. cavalleggeri di Roma, destinato rog-
gimento lancieri di Milano.

Mattono di Benevello cav. Massimiliano, id. Genova cavalloria,
continuando nell'attuale posizione.

Costa Reghini conte Carlo, id. cavalleggeri Catania, id, id.
Tenenti promossi capitani:

Derego di Donato e San Raffaele Carlo, reggimento lancieri di
Aosta, destinato reggimento Piemonte Reale cavalleria.

Benazzi Pietro, deposito cävalli stalloni di Pisa, nominato diret•
tore deposito cavalli stalloni di Catania.

Agnoli Luigi, reggimento cavalleggeri di Lucca, destinato reg-
gimento cavalleggeri di Foggia.

Toso cav. Cesare, id. lancieri Vittorio Emanuelo, id. id. id. di
Saluzzo.

Rossi Alfredo, id. id. di Montobollo, id. id. id. di Catania. .

Fà cav. Alfredo, ufficiale d'ordinanza di S. A. R il Conto di
' Torino, continuando nell'attualo posizione.
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Zambaldi Giorgio, reggimento cavalleggeri di Piacenza, desti-
nato reggimento cavalleggeri di Padova. .

(labrielli di Carpegna coitte Raiinondo, id, lancieri di Aosta, id.
id. Savoia cavallerià.

Boveri Luigi, id. id. di Vióènza, id. id, cavallðggeri di Itomi.
Ballati Federico, id. cavälleggeri di Ròma, id. id. id. di Vicenza

(a scelta).
Filippini Arnaldo, id. id. di;Lodi, continuando nell'attuale posi-

zione e nordinato aidtanté maggiore in 1°.
Lunghi Oddone, id. id. di Roma, dèstinato reggimento cavalleg-

geri di Lucca.
Roversi Ricciotti, id. lancieri di Novara, id. id. id. di Roma.
Torresi Pasquale, id. cavalleggeri di Monferrato, id. id. lancieri

Vittorio Emanuele.
Giorgi di Vistarino Ippolito, id. Savoia cayalleria, id. id. Ge-

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
-Vitelli cav. Raff.sele, officina oostruziona artiglioria. Torino, con-

tirinsado nóll'attääle þòsizione
Stità' eat. Ìtaffaöle, Ñ artiglieria (relatore), id. id.
Laiig car. Gygnolino, 11 18. (ameio materiale), destinato 'Å1 ar-

gliertà (relatore).
Capiti 11' promossi ränggiári:

OrtalÌi car. Enrico, direzione artiglieria Spézia, destinato 11 ar-

tiglieria,
Grotta cav. Tommaso, 14 ärtiglieris, id. 17 id.
Bonaini cav. Gustavo, id. 3 id.
Teri•áóina-Cosóla cav. Antonio, omeina costruzione artiglieria

Napoli, continuando nell'attuale posizione.
Tenenti promossi capitani:

Ferrabino Riocardo, 11* brigata costa, destinato 2a brigata co-

nova cavalleria.
Asinari di San Marzano Amedeo, id. lancieri di Novara, umoiale

d'ordinanza, id. id. Íancieri di Montebello.
Sottotenenti promossi tonenti, continuando nell'attuale loro de-

stinazione;
Canora Di Salasco Bi•unone. teggimento cavalleggeri Lucca
Martorana Felice, id. id. Guide.
Busso Webber Arturo, id. id. Umberto I.
Ortona Luigi, id. Piemonte Reale cavalleria.
Asinari Di Bernezzo Eugenio, id. cavalleggori di Foggia.
Anti Arturo, id. id. di Lodi.
Aymonino Cesare, id. id. di Catania.
Grisi Rodolli Della Pià Alessandro, id. lanciori Vittorio Ema-

. nuele.
Aatici-Mattei Giuseppe, id. id. di Aosta.

sta (a scelta).
Florio Nicola, 12 artiglieria, id. 2 artiglieria.
Sollier Giuseppe, reggiinento montagna, id. 16 brigata mon-

tagna.
Schiåvone Roberto, 3a brigata fortezza, id. direzione artiglieria

Napoli (sezione staccata Gaeta).
Breganze Giovanni, 4 artiglierla (contandato corpo di stato mag-

giore) id. 14 artiglieria, continuando comandato come so-

pra (a scelta).
Sottotenenti promossi tenenti continuando nell'attuale desti-

nazione:
Callero Giuseppe, reggimento artiglieria a cavallo (ti·ono).
Forlivesi Pietro, 9a brigata costa.

Predasso Anselmo, 22 artiglieria.
Narducci Lorenzo, 21 id.

Arconati Carlo, id. Nizza cavalleria.
Baudi Di Vesme Ernesto, id. cavalleggeri di Caserta.
Casana Pier Luigi, id. lancieri di Aosta.
Settimani Pier Francesco, id. cavalleggeri di Foggia.
Calvi Giovanni Battista, id. lancieri di Milano.
Borgia nobile Carlo, id. id. di Montebello.
Ciccia Mario, id. id. di Firenze.
Piazzesi Andrea, id. cavalleggeri di Vicenza.
Aliberti Giuseppe, id. id. di Lodi.
Castelli Guido, id. id. di Monferrato.,
Barattieri Guido, id. Piemonte Reale cavalleria.
Perrone Di San Martino Ferdinando, id. Savoia id.

Pezži Pietro, id. cavalleggeri di Padova.
A91nari Di San Marzano Cesare, id. lancieri di Novara.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 18 dicembre 1898:

Aymonino car. Giovanni, colonnello comandante 14 artigliorie,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° gen..
naio 1899.

Con R. decreto del 29 dicembre 1898 :

Caucci cav. Francesco, tenente coÍonnello incaricato delle fan-

zioni di direttore d'artiglieria in Messina -- Recli cav. Gior-

gio, id. id. del còmando della scuola centrale di tiro d'arti-

glieria, e Tibaldi cav. Alessandro, id. id. delle funzioni di

direttore dell'ahicio d'amininistrazione delle brigate da costa,
nominati titolari della carica rispettiva con decori•enza, por
gli assegni, dal 10 febbraio 1899.

Olliveri cav. Luigi, id. reggimento artiglieria a cavallo, nómi-

nato comandante del reggimento artiglieria a cavallo, id. id.
Aal 10 id.
Í sagderiti ukléÌalÌ d'aniglierlik goño proinossi al grado supe-

riore, con decorrensa, per gli aäse'ý4i, dal 1 fébbÀio 1899.

Tenánti oòÍoñËëlli pi·òfnossi oolonnelli:
De Luigi car. Angelo, comandante 3artiglieria, continuando nella

'medààirna herico.
ssi car. Aldó, id. 9 id., id, id.

Melisurgo car. Alfonso, diretiore artiglièria Abeona, id. 14,

Ferrini Francesco, 1 id.
Alberti Angelo, reggimento artiglieria a cavallo.

I seguenti sottufBeiali di artiglieria sono nominati sottotenenti
nell'arma stessa (treno) con riserva di anzianith, e destinati al

reggimento per ognuno indicato :
Civinini Giuseppe, furiere 19 artiglioria, destinato 8 artiglieria.
Minassi Ugo, id. 23 id., id. 3 id.

Con R. decreto del 5 gennaio 1899:

Caligaris cav. Eugenio, colonnello comandante 8 artiglieria, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 feb-

braio 1899.
Amaretti car. Carlo, tenente colonnello direttore artiglieria Ma¾

dalena, promosso colonnello continuando nella carica at-

tuale.
Berton cav. Giuseppe, maggiore 6a brigata fortezza, id. tenente

colonnello continuando nella carica attuale.

Salonna Persico car. Carmine, capitano direzione artiglieria Na-
poli (sezione Gaeta), id. maggiore 2a brigata da costa.

Salvaneschi Ettore, id. in aspettativa a Voghera, richiamato in
servizio 9 artiglieria dal 1° febbraio 1899.

Memmo Riccardo, id. id. a Saint-Marcel (Ivrea), id. id., polveri-
ficio Fontana Liri dal 1° id.

Levi David, tenente 6 artiglieria, promosso capitano 9 arti-

glieria.
Sommariva Alighiero, id. 2 artiglieria, id, id. 16 id.
Moltodo Guido, id. Regie truppe Africa, id. id. continuando nol-

l'attuale posizione.
Con R. decreto delP8 gennaio 1899:

Loffredo march. Di Cassibile Vincenzo, id. reggimento montagna,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia per la durata

di quattro mesi, dal 16 gennaio 1899.

Arma del genio.
Con R. decreto del 29 dicembre 1898 :

I seguenti ufficiali del genio sono promossi al grado superiore
con decorrenza, per gli assegni, Àal 1° febbraio 1890.
Tegente eçIonnello protaosso colonnello:
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Rossotti car. Luigl, dirottore gonio hiilano, continuando nell'at
taalo posizione.

Maggioré promosso tononto colonnello •

Carcasio ear. Salvatoi••, scuola appliessiono artiglieria o genio,
ebatindando nell'attuale posizione.

Capitani ¡irdmossi maggiori:
Gasparotti cav. Edoardo, dirosione genio Bologna, continuando

nell'attdale posisione.
Poggi cay. Carlo, 4 genio, id. id.
Imperatori cav. Giovanni, direzione genio Ancona, id. id.
Massila car. Giuseppo, id. id. Torino, id, id.
De Martino ear. Achille, id. id. Piacenza, id. id.
Comotti cav. Pietro, id. id. Roma (domandato Ministero guerra),

dostinato 1° gonio (2* brigata).
Sotidtenenti ¡iromossi tenenti:

Monasia Vinoinzo, 3 genio - Di Zio Ettore, 4 id. - Passono
Carld, 4 id. - Dardano Paolo, 1 id. - Fadda E8eio, 1° id,
e Pastine Gio. Battista, 2 id., continuando nell'attuale posi-

Personale perneanento dei distretti.
Con II. deoreto del 15 dicembre 1898:

Perogo eat. Natale, colonnello comandante distretto Savona o

Alovisi cav. Ermete, maggioro id. Vicenza, collocati in po-•
sizione ansillaria, per ragione di eth, dal 16 gennaio 1899.

Con R. dooreto del 29 dicemb•e 1898 :

I sognenti ufliciali del personalo permanento dei distretti sono
promossi al gra3o superiore con decorrenza, per gli assegni, dal
1* febbraio 1899:
Tenente colonnello promosso qqlonnello

Prinetti aay. Flavio, comandanto distretto Novara, continuanto
nell'attuale poeizione.

Capitani promossi maggiori:
Messina cav. Vincenzo, capitano distretto Genova, destinato di-

stretto Catanzaro (relatore).
Goria car. Vincenso, id. id. Casale, id. id. id. Sassari.
Tenento promosso capitano:

Maggialetti Nicolo, distretto Lucea, destinato distretto Òasale
Monferrato.

I seguenti ufBefali superiori ed inferiori sono trasferiti nel
ruolo del personale permanonte dei distretti e nominati coman-
danti e destinati al distretto per ciageun indíoato_qon decorrenza,
per gli assegni, dal 1° febbraio 1899:
Ferrero car. Carlo, colonnello comandante 72 fanteria, nominato

comandante distretto Lecce.
Da Camin car. Gerardo, id. id. 93 id., id. id. id. Frosinone.
Biagi cav. Secondo, id. id. 43 id., id. id. id. Mantova.
Vandiol car. Michole, id, id. 156 id., id. id. id. Modena,
Magni cav. Pietro, id. id. 26 id., id, id. id. Torino.
Bonolli car. Achille, id. id. lancieri' di Milano, id. id. id. Savona.
Langosoo dai Conti nob. Federico, tenente colonnello, id. id. id.

Novara, id, id, id. Treviso.
Caloins car. Teodoro, id. 64, id. id. id. Pavia.
Caligaris ear. Luigi, id. 24 id., id. id. Foggia.
Bosio car. Quinto, maggiorg 61 id., destinato distretto Cuneos

(relatore).
Allemandi cav. Carlo, id. 18 artigliëtia, id. id. Varese.
Borgniné cav. Sebaitiano, capitano 4 id., (treno), id. id. Ber-

gamo.
Lugli Umbotto, id. applicato di stato maggiore, comando divi..

stone Fironze, id, id. Genova.
Santamaria--Amato Silfostro, id. fanteria, in aspettativa a Napoli,

richiamato in servizio e trasferito nel ruolo del personale.

Corpo di Commissariato militare.

Con R. decrotd del 29 dicembre 1898 :
I seguenti ufEoiali commissari sono promossi al grado supe-

riore con decorrensa per gli assegni, dal 10 febbraio 1899.

Maggiore commissario promosso tenente colonnello commis-
sario :

Clementi car. Ëugenio, direzione commissariato V corpo armata,
continuando nell'attuale posizione.

Capitani commissari promossi maggiori commissari:
Galleani cav. Giovanni, direzione commissariato XI corpo d'ar-

mata, continuando nell'attuale posizione.
Pietraccini cav. Mario, id. id. Ill id. (sezione Brescia), id. id.
Tenenti commissari promossi capitani commissari:

Di Collalto nob. dei conti Alfonso, direzione commissariato II

corpo armata, continuand> nell'attuale posiziono.
Galbiati Raimondo, id. IX id. (comandato Ministero guerra) id, id

Corpo Contabile militare.
Con R. decreto dell'11 dicembre 1898 :

Bosco Vincenzo, capitano contabile distretto Catanzara, collo-
cato in posiziono ausiliaria,a sua domando,dalt 8 gennaio 1899.

Con R. deereto del 25 dicembre 1898:

Torobinto Edmondo, tenente contabile ospodale Savigliano, col-
locato in aspettativa per informith temporario non prove-
nienti dal servizio per la durata di un anno.

Con R. dooreto del 29 dicembre 1898:
I seguenti uŒciali contabili sono promossi al grado superiore

con decorrenza, per gli assegni, dal 10 febbraio 1899.

Capitani contabili promossi maggiori contabili:
Cottitta Giuseppo, legione carabinieri Ancona (rolatore o diret-

tore dei conti), continuando nelPattuale posizione.
Camangi Pio, id. id. Firenze (id. id ), id. id.
Baratto Riccardo, roggimento Savoia cavalleria, magazzino ca-

sermaggio Palermo (consegnatario).
Cohn cay. Paolo, Ministero guerra, uselo personalimilitari vart.
Tenenti contabili promossi capitani contabili :

Dadda Luigi, ospedale Novara, continuando nell'attuale posizione
(direttore dei conti).

ÌFinolli Biagio, distretto Orvieto, destinato 59 fanteria (id.).
Bonardi Michele, 26 fant. continuando nell'attuale posizione (id.).
Aldroyandi Ettore, 2 id., id. id. (id.).
Dal Piaz Nazzareno, 87 id., id. id. (id.).
Landisio Matteo, 60 id., id. id. (id.).
De Corneliis Ulisso, 41 id., id. id. (id.).
Cavallo Orazio, 21 id., id. id. (id.).
Ricolo Guglielmo, 50 id., id. id. (id.).
Èobbio Carlo, distrotto Cagliari, id. id (id.).
Giannella Placido, id. Sassari, 71 fanteria (id.).
Trotta Pietro,¶id. Palermo, 14 id. (id.).
Pitassi Giuseppe, id. Padova, destinato 6 alpini (id.).
Bernardi Francesco, ospedalo Catanzaro, continuando nell'attualo

posizione (id.).
Bellocci Ugone, paniñoio Firenza, destinato reggimento Gonova

cavalleria (id.).
Maresca Angelo, ospedale Novara, id. 37 fanteria (id.).
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:

Riglione Francesco, molino Aldifreda, contiaando nell'attuale po•
sizione.

Melelli Pietro, 19 fanteria, id, id.
Bianchi Odoardo, legione carabinierl Pálermo, id. id.
Bertozzi Antonio, 85 fanteria, id. id.
Arizzoli Umberto, 22 id., id. id.
Giannelli Agostino, 29 id., id. id.

IMPIEGATI OIVII.T.

Ragionieri d' artiglieria.
Con R. decreto <lel 29 dicembre 1898:

Rossi Edoarão, ragioniere di la classe direzione artiglieria Spe-
zia, promosso ragioniere principale di 3a classe.

Gentile Umberto, aiutante ragioniere direzione artiglieria Vorona,
Minetti Giuseppe, id, arsenale costruzione Torino, e Fogliani
Marcelliano, id. 15 artiglieria, promossi ragionieri di V
close.
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Capitecnici d'artiglieria e genio.

Con R. decreto del 29 dicembre 1898 :

Salomono Alessandro, capateenico principalo di 2* classe, ofBeina
costruzione artiglieria Torino, e Baraldi Ettore, id. id. 2a id.,
fabbrica d'armi Torino, promossi capiteenici principali di
la classe.

Molino Felies, capotecnico di la id., laboratorio precisione, (co-
manlato Ministero guerra), e Crocetti Ettore, id. la id., pol-
verificio Fontana Liri, promossi capiteenici principali di 3a
classe.

UFFICIAI.I IN CONGEDO

U/jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 29 dicembre 1898 :

Lama cav. Enrico, colonnello personale permenente dei distretti,
comandante distretto Torino -- Vittadini cav. Luigi, id. id,
id., id. id. Caltanissetta a Nicolosi cav. Gaspare , tenente
colonnello id. id., id. id. Pavia - Gervasi cav. Giuseppe, id.
id. id., id. id. Modena - Russo cav. Gustavo, id. id. id., id.
id. Lesee, ricollocati in pesizione ausiliaria, dal 1° feb-
braio 1899.

Ufficiali di complemento.
Con R. daereto del 25 dicembre 1898:

Bono Attilio, sottotenento cavalleria reggimento lancieri di No-
vara, distretta Napoli, accettata la dimissione dal grado.

Coda Benedetto, sottotenente contabile distretto Alessandria, di-
spensato da ogni servizio militare per infermità indipendenti
da cause di servizio.
I seguenti sergenti, già volontari di un anno, sono nominati

sottatenenti di complemento in cavalleria.
Bertoli Cesare, reggiinento lancieri di Firenze - Costa Giuseppe,

id. Genova cavalleria - Faino Mario, id. lancieri di Firenze
- Airaghi Ario, id. id. Firenze - Ricordi Massimiliano, id.
id. Firenze - Cotti Ernesto, id. cavalleggeri di Roma -
Dubini Angelo, id. lancieri di Firenze -- Toesca Carlo, id.
cavalleggeri di Roma o De Ferrante Angelo, id. id. Mon-
ferrato.

Giasa Renato, d'anni 8, morto di peritonite il 9.
Sereira Virginia, d'anni 29, maritata, morta di tubercolosi il 9.
Lazzarini Maria, d'anni 66, vedova, morta di cancro il 9.
Borzato Delermo, d'anni 25, ammogliato, morto di tifo il 9.
Mecchia Raimondo, d'anni 80, morto di ascesso al fegato il 10.
Qualdini •Ippolito, d'anni 68, ammogliato, morto di lesione car-

diaca, il 10.
Cavallari Alfonso, d'anni 25, ammogliato, morto di menige-ence-

falite l'11.
Maitito Maria, d'anni 22, maritata, morta di tifo il 12.
Latorraca Vincenzo, d'anni 58, ammogliato, morto di nefrite il 12.
Giutini Francesco, d'anni 58, vedovo, morto di bronchite il 15.
Ginardi Nicola, d'anni 21, celibe, morto di tubereolosi il 15.
Volpi Enrico, d'anni 5, morto di gastro-enterite il 16.
Amorosino Donato, d'anni 68, ammogliato, morto d'ernia il 16.
Samirasa Cataldo, d'anni 11, morto di bronchite il 16.
Main Giovanni, d' anni 31, ammogliato, morto per avvelena-

mento il 16.
Desollo Giustino, d'anni36, ammogliato, morto di tuboreolosi 1116
Arisieri Bartolomeo, d'anni 27, celibe, morto per tumore il 17.
Napoletano Francesco, d'anni 11, morto di peritonite il 18.
Cariano Filomena, d'anni 38, niaritata, mortaditubercolosiil18.
Stigliano Maria, d'anni 15, nubile, morta di nefrite il 18.
Mion Giulio, d'anni 25, morto di vaiuolo il 20.
Ardringhi Alice, d'anni 24, maritata, morta d' infezione puru-

lenta il 20.
Melillo Domenico, d'anni 52, amatogliato, morto d'apoplessia il 21.
Apessotti Gordiano, d'anni 25, morto di lesione cardiaca il 24.
Pacifici Filomena, d'anni 43, maritata, morta di polmonite il 25.
Carleschi Domenico, d'anni 76, ammogliato, morto di marasmo se-

nife il 26.
Saragoni Lamberto, d'anni 4, morto di polmonite il 28.
Nicolao Mario, d'anni 28, ammogliato, morto di erisipela il 28.
Derbis Clententina, d'anni 53, vedova, morta di tifo il 28.
Giacomini Giuseppa, d'anni 25, maritata, morta di tifo il 29.
Violini Domenico, d'anni 9, morto di ascosso del torace il 29.
Vestoa Antonia, d'anni 39, maritata, taorta di polmonito il 31.
Betario Angalo, d'anni 30, celibe, morto di cirrosi del fogato il 31.
Totale : sepolti nel Cimitero di Araca, nell'ottobre, 255, di cui

75 uomini adulti, 54 donne adulte, 63 masehi minori degli anni
12, e 63 femmine, id. come sopra, di cui Italiani 45.

GIUNTA GOVERNATIVA
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

per la unificazione dei debiti delle Provincie e dei Comuni

della Sicilia
ELENCO degli Italiani deceduti

dt¢rante il mese di ottobre 1898, in ßan Paolol(Brasile) gy

Ripari Ugo, d'anni 3, morto di bronchito il 1•.
Fritelli Antonio, d'anni76, ammogliato, morto di catarro sonilo111°.
Tantolli Giuseppe, d'anni 39, ammogliato, morto d'uremia il 2.
Bertini Giovanni, d'anni 79, ammogliato, morto per insufilcienza

mitrale il 3.
Altieri Nicolina, d'anni 55, maritata, morta di febbre tifoidea il 3.
-Guppi Cecilia, d'anni 70, maritata, morta d'emorragia cerebrale il 4.
Abate Innocenzo, d'anni 56, ammogliato, morto di congestione

cerebrale il 4.
Bugamini Mario, d'anni 3, morto di bronchite capillare il 4.
Martini Felice, d'anni 3?, ammogliato, morto di tubercolosi il 6.
Bellicione Favito, d'anni 44, ammogliato, morto d'ascenso del fe-

gato il 6.
Raita Guglielmo, d'anni 20, colibe, morto di tabercolosi il 7.
.Tomasi Angelo,d'anni28, ammogliato,morto del malo-diBright, il 9.

In virtù dell'articolo 4 dolla legge 24 dicombre 1896, n. 551,
avendo 11 Comune di Montedoro ottenuto di riscattare ed unifi-
care i suoi debiti verso privati o altri Enti;
Si fa noto ai creditori di detto Comune:
Che col concordato stipulato in Milano il 17 luglio 1898,

a'termini dell'articolo 2 della citata legge, venne stabilito il ri-
scatto dei crediti verso il Comune di Montedoro sulle seguenti
basi: pagamento del quarantadue per cento del credito costi-
taito dal valore nominale delle Obbligazioni dei tre prestiti
emessi negli anni.1881, 1884 e 1836, e dell'ammontare delle ul-
time cinque annualità d'interessi, o da tutte le somme per capi-
tale, interessi ed interessi di mora attribuiti da sentenza þer
quei creditori che promovessero giudizio verso il Comune ;

Che a cominciare da oggi i detti creditori potranno chiedere
il pagamento dei rispettivi loro crediti a questa Giunta Gover-
nativa.
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Le domando, in earta da bollo da centesimi 60 o corredate
dello Obbligazioni originali, o dallo copio legali, delle sentenze,
potranno essero spedito a mezzo delle Intendanzo di Finanza del
Rogno. In esso saranno indicati i numeri delle Obbligazioni o
l'ammontare del oradito dipondente da sontooza e la Tesoreria
prosso la qualo i eroditori desidorano di riscuotere i mandati
oho, sulla liquidazione di questa Giunta, saranno emessi, al nome
dei croditori, dalla Cassa Dopositi e Prostiti,

Roma, addi 16 gennaio 1893,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA B COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nollo varie

Borse del Regno calcolata in conformità. del R. de
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

D'ordine del Presidente ž7 gennaio £800.

BONELLL

Con godimonto
Senza codola

--- In corso

In virtù dell'articolo 4 della legge 24 dicombre 1896, n. 551,
avendo il Comune di Angasta ottenuto di riscattaro ed unificato
i suol debiti verso privati od altri Enti;
Si fa noto ai possessori delle Obbligazioni 5 por conto del

prostito 1877, di detto Comano:
Cho col concordato stipulato in Milano il 17 luglio 1898, ai

termini dell'articolo 2 della citata leggo, venne stabilito il ri-
saatto del prestito suddetto al prezzo di lire 'gua¢trocentottanta
per oisseuna Obbligazione, a saldo del capitalo o degli interessi
saaduti o non pagati;
Che nell'adunanza del dotto giorno 11 luglio 1838, venne di-

chiarato inoltre che, il suddetto prezzo di L. 480, à d'attribuiro
Par L. 455 al capitale dello Obbligazioni e per L. 25 ai duo.ca-
poni d'interessi 1 luglio 1897 e 1 gennaio 1898;
Che, portanto, detti possossori potranno chiedere il pagamento

dei rispettivi loro crediti a questa Giunta Governativa.
Le domando, in earta da bollo da contosimi 60 o corrodato

dolle Obbligazioni originali, potranno ossero spodito per mozzo
dello Intondonzo di Finanza del Rogno.
In osso saranno indicati i numeri dello Obbligazioni e la To-

soraria prosso la qualò i possessori dosiderano riscuotoro i man-
dati oho, sulla liquidazione di questa Giunta, saranno emessi, al
nomo dei creditori, dalla Cassa

_

dei Depositi o Prestiti.
Roma, addi 10 gennaio 1899.

D' ordine del Presidente

BONELLI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI

Con R. dooreto del 1° dicembro 1898:
Pezzi Ercolo, candidato notaro, nominato notaro colla rosi-

douza nel Comune di Popoli, distretto di Solmona.

Liro Liro

5 /e Îordo 99,88 97,88

4 /, /, netto 109,19 */4 108,07 */4
Consolidato.

4 /, netto 99,61 97,01

3 /, fordo 63,28 3/, 62,08 3/s

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritto dal Rogolamento universitario, appro-
Tato col Regio decreto 26 ottobre 1800, n. 7337, ð aperto il con-
corso per professoro ordinario alla cattodra di Geografla nella

Regia Universita di Palermo.
Le domatide, in earta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essero presentati al Ministoro dolla

Pubblica Istruzione non pin tardi del 31 maggio 1899.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considorata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmento, ossere in unmoro di

copio bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

missione osaminatrico.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di cinque copie.
Roma, addi 17 gennaio 1899.

15 Ministro

1 G. BACCELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIzlo DEI TELIGRATI)
_

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Ayyiso, vato col Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, 6 aperto il con-

Il giorno 14 aorrento in 8. Teodoro Posada, proyineia di Sas-
sari, ed il successivo giorno 15 in Terranova di Sibari, provincia
di Cosenza. 6 stato attivato al sorrizio pubblico un Ullicio telo-
grafico governativo di 2* elasse, con orario limitato di giorno.

Roma, il 17 gennaio 1899.
f

corso per professoro ordinario alla cattedra di Geodesia tooretica
nolla Regia Univérsità di Napoli.
Lo domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1899.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considorata come
non avvenuta.
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Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di cinque copio.
Roma, addi 17 gennaio 1899.

1& Ministro
1 G. BAGCELLI

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 17 gonnaio 1800

Presidenza del Presidente SARAcco.

La seduta ð aperta (ore 14,30).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima seduta, che è approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia San-
giorgi.

Seguito della discussione del disegno di legge : «ßtato di pre-
eisione della spesa d¢l Ministero di grazia e giustizia e

dei culti per l'esercizio finanziario 1898-99> (N. 23).

PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di ieri venne con-
tinuata la discussione del capitolo n. 1.
FERRARIS. Si ð preoccupato delle conseguenze che potrebbe

avero la deliberazione del Senato sull'ordino deÌ giorno presen-
tato dalla Commissione, ma non lia potuto ad un tempo e non

pa allontanarsi dai principii manifestati dalla stessa Commis-
stone.

Il Ministro di Grazia e Ginetizia ha parlato di un suo memo-
randum sugli affari di quel dicastero, specie per ciò che ha ri-
Bosso alle grazie.
Ricorda che An da quando egli fu ministro di grazia e giu-

stizia, o cio6 nel, 1891, lamentò il ritardo che subiva l'esauri-
mento delle varie pratiche relative alle grazie.
Ma ûn d'allora egli emano alonne regole concernenti tale ser-

-Vizio e poth con un solo Capo divisione condurre a termine la
non piccola mole di lavoro arretrato.
Si & oercato da alcuni oratori di dimostrare l'opportunità di

restringere le spese del Ministero di Grazia e Giustizia per il
capitolo .del personale, il cui aumento dgl 1891.ad oggi à stato
di un orosoondo veramento notevole. Ma tale aamonto di spese
ha avato forse la sua spiegaziono nella maggior quantita di la-
Toro aconmulatosi in quel dienstero.
Ricorda che al decreto del 7 settembre 1891 con cui si sta-

bilirono i ruoli dei tribunali, non à stata introdotta alcuna mo-

414eazione ed aticorg si osserva,
.

Ricorda pure la riduzione del numero delle proture eseguitasi
lui ministro e che ha portato un risparmio di speso di qualche
entitA.
Sembra all'oratore che il guardasigilli non abbia abbastanza

giustificato l'aumento del capitolo del personale e ne dice le ra-

gioni.
Confuta alcune delle osservazioni fatte dal presidente del

Consiglio in merito alla legge Crispi del 1888; e non crede as-
solutamente che il Gabinetto attuale possa dire di trovarsi in

quella botte di ferro ieri- ricordata dal presidente del Con-

siglio.
Ricorda che fin dal 30 giugno 1878, il ministro d'allora as-

sunse l'impegno di presentare con progetti di legge speciali le
proposto di modificazioni all'ordinamento dell'Amministrazione

centrale.
Non à esatto, come ha affermato qualcuno, che il potere ese-

cativo abbia la facoltà di fara gli organici a suo piacimento;
osso à sempre vincolato dall'articolo 3 della legge del 30 giugno
Ì878 e ne fanno fede i vart successivi progetti di legge appro-
vati dal Senato e dalla Camera, che sanzionarono la massima che
le modificazioni ai ruoli organici dei Ministeri debbono essero

seinpre proposto per legge speciale.
Fin da quandò egli fu al Ministero si riconobbe la opportu-

nità di riorganizzare la complicata materia degli archivî e porli
sotto la dipendenza di un solo dicastero.
Le dichiarazioni fatte ieri in proposito dagli onorevoli mini-

htri non gli sembrano pienamente soddisfacenti.
La sua opinione 6 quella della Commissione permanento di 11-

nanze, purtuttavia non può non estornare il desiderio che qual-
euno di lui più autorevole possa trovare una formula che riesca
a conciliare ogni divergenza.
Fa poi notare che ove si respingesse il capitolo primo del bi-

lancio bisognerebbe un nuovo esereizio provvisorio per dar

tempo alla Camera elettiva di riesaminare questo bilancio. Ora
6 eio conveniente trattandosi di un bilamoio per oltre una meth
consumato?
Ma pereh6 il Senato possa aderire a quella proposta di conci-

liazione che si augura sia per sorgere m quest'Aula, è d'uopo
che prima il Governo faccia piä ampie dichiarazioni ;di voler
salvaguardare anche per l'avvenire al Senato il più ampio eser-

cizio dei suoi diritti, in mo lo che non no resti leso no il suo
onore, né la sua autorità.

Se sorgerà questa aurora benefica di conciliazione, sarà lieto
di applaudirla; se nd, dichiara che dara il suo voto favorevole
all'ordino del giorno della Commissione permanento di floanze.
PATERNÒ. Gli argomenti svolti sono stati talmento numerosi

e la discussione si è protratta così lungamente, che a lui paro
ora confoniente, principalmente se nessun altro oratore d>mánda
di parlare, di rinanziare alla parola.
LAMPERTICO (Segni d'attenzione). Pienamente consente nel

desiderlo testà espresso dal senatore Ferroris, e spera che esso
possa effettuarsi.
A questa méta à rivolto il suo presente discorso; la soluzione

opportuna non si può conseguire senza il buon volere di tutti.
Crede che la questione nella seduta di ieri sia stata di troppo

ingrossata.
Si à parlato di crisi, si à parlato di burocrazia. Egli non ado-

pererà questa parola; parlera piuttosto di pubblica amministra-
stone.

Giudica ingiustilleabile l'agbruiiziòno che si vuol diffondere
contro la_ pubblica Amministrazione italiana, la quale à più in-
dipendente e pin eòscienziosa di quelÍo che si orode.
Ricorda ohe egli una volta volle raecomandare una persona

che no era veramente degna o questa fu messa agli arresti, per
il solo fatto che era stata raccomandata da lui. (Viva ilarith).
Di modo che quiindo ora ai seeinge a raccomandare qualcuno

è costrette i far precedere dei ÿatti ben chiari. (Nuova ilarith).
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Nota che la pubblica Amministrazione in Inghilterra, nel paese
della liberth, diventa sempre più numerosa o più potente. Anche
in Germania si può dire lo stesso.
L'Amministrazione italiana, ha il merito di conservaro la tra-

dizione amministrativa in mezzo alle vicende parlamentari.
Qualche cosa, ð vero, le manca, e questo qualche ocsa 6 l'or-

dine, la disciplina e la responsabilità.
L'oratore dimostra coll'appoggio dei precedenti parlamontari,

compresi quelli del Senato subalpino, non essero esatto che nei
bilanei non siano mai state introdotte delle modificazioni.
Cita l'esempio del 1878 in cui il Senato voto un ordine del

giorno, di cui dà lettura, col quale si invitava il Governo a non

introdurre modificazioni negli organici senza appositi progetti di
legge.
Tutto questo non ha mai dato occasione a complicazioni para

lamentari, tanto pin ohe la Camera, egli dice, ha sempre udato
grande deferenza verso il Senato, ed aggiunge altri precedenti
parlamentaii a sostegno della sua tesi.
Se si ammettessero alcune affermazioni ieri fatto, il Senato

verrebbe fuori da questa discussione con una diminuzione di
prestigio; infatti il Senato, quando 6 stato necessario, si 6 sem-
pre fatto valore.
Non 6 piacevole riandare tutti gli incidenti che ei hanno con-

dotto alla situazione presente.
Se si fosse iniziato una grande questione sino dal principio

forse vi avrebbe preso parte ; ma allo stato attuale delle cose
non vode lo scopo, pur riconoscendo essero esattissimo cib che
disse il ,senatore Boccardo, che non si tratta del piccolo aumento
proposto, bonsi della tendenza ad aumentare gli impiegati e lo
speso.
Apprezza le ragioni pro e contro che si passono portare sulla

entità della questione; ma in fin dei conti non si pub éliniinare
il fatto che la discussione si fa intorno ad una cifra molto
esigua.
Non arriva a comprendere che se ne voglia fare una grossa

questione. Conclude che il suo desiderio è che il Senato rinvi-
gorisoa la saa azione o ohe se no esea bene.
Prega il presidente del Consiglio dei ministri di rimediare al

difetto che chiamerà aetastico dell'aula, il quale ha impedito che
le dichiarazioni del presidente del Consiglio giungessero all'oree-
ohio di tutti. Vorrebbo che ripetesse le sue dichiarazioni.
Non si preoccupa delle conseguenze politiche di un voto, ma

si preoccupa ohe la discussione si chiuda con una risoluzione, la
quale anche lontanamente, anche apparentemente possa avere il

signideato di una minore fiducia del Senato nella sua Commis-
Bione d finanze.
B:sagna adunque salvaguardare tutti questi interessi, tutte le

suseettibilità.
Crede che 11 presidente del Consiglio dovrebbe prendere impe-

gno di presentare un progetto di legge sugli archivî.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Ac-

cenna di si).
LAMPERTICO. E sta bene. D'altra parte il presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno, che ritiene eccessiva la legge del
1878, dovrebbe impegnarsi a presentare un progetto di legge non
dirà sugli organici dei Ministeri, ma ¡iinttosto sulle Amministra-
sioni centrali, nel quale naturalmente troverebbero il loro posto
questi organici.
Sollecita dal presidente del Consiglio una dichiarazione su que-

sti punti, dopo la quale non sarebbe alieno dal presentare un or-
dine del giorno, quando altri più di lui autorevole e lo stesso

senatore Ferraris che lo ha preceduto, non credessero di farlo.
(Bene).
VITELLESCHI. Ieri il presi<lente del Consiglio accennando al

bilancio delle poste o telegrafi si dolse olie non fosse stato di-

sensso, perblië áredeva che la questione ivi sollevata sarebbe

apparsa meno grave di quello clie si volÍe far erodere.

L'oratore ð di parere diverso. L'organico delle poste o telo-

grafi mette in pianta circa 1500 impiegati nuovi con un aumento
di spesa non indifFerente.
Se tale riforma di organico fosse fatta per leggd speciale, al-

lora il Parlamento potrebbe esercitaro un controllo efSoace; in
sede di bilancio e dopo che gli organici sono gik in vigore, il
controllo parlamentare diventa quasi un'irrisione.
Ecco la ragione che ha mosso la vostra Commissione di 11-

nanze a sollevare la questione.
Si a detto iori chè con la legge del 1897 non a piû possibile

l'ammissione di straordinari; fa osservare pero che vi ð pur

sempre negli straordinari una speranza di entrare in pianta, o
lo disse ieri anche il senatore Boeeardo.
Di fronte s questa situazione veramente anomala, che ibilaisoo

tristamento sulle condizioni dell'orario dello Stato, la Comhns-
siono ha oreduto suo dovere lanciaro it grido di allarate e oor-

are di porre un freno, anzi addirittura di ohiudere l'ora delle
riforme organiche in sede di bilancio.
Tutti conoòrdano nel dire che il numero degl'impiegati 6 in

Italia duperiore al bisogno; ora, se si dice all'Amministrazione
di produrare di fare con un numero d'impiegati minore, si fa, n6
piû 116 meno, che l'interesso del paese.
Dunque non sa comprendere come si trovi strano ohe il So-

nato abbia creduto fosse questo il momento opportano di trat-
tare a fondo questa grave questione, che ð stata pin v.olto agi-
tata anche nell'altro ramo del Parlamento,
11 diritto nel Senato di tnodificare il bilancio 6 indubitato : si

detto che era utile riservarlo per le grandi occasioni ; ina
quale occasione di questa migliore ?

La olas9e dqgl'impiegati devo essere scelta e conservata in
condizioni di vita tali da non seemare in så stessa la propria
fiducia, la propria dignith.
Nessuno in Senato ha mai avuto in animo di monomare il

prestigio della burocrazia ; si vuole soltanto che gl'impiegati
siano pochi ma ben pagati.
Difende e spiega l'operato della Commissione permanente di

finanze, che à stata sempre consentanea alle proprio delibera-
zioni e prima e dopo le presentate dimissioni.
La questione della cifra non entra in quella di principio; la

Commissione pormanente di finanze non ha badato alla piccola
somma che vorrebbe non si approvasse, ma ha creduto suo do-

vero risollevare anche in questo bilancio la questione già accen-
nata in quello della pubblica istrazione, o che à assulutamente
vitale per gl'interessi dello Stato.

Non crede poi che il discutere e modificare un capitolo di bi-
lancio da parte del Senato, impegni il programma del Gabinetto
si da esautorarlo di fronte al paese, come ebba ad affermare iori

il presidente dol Consiglio.
Nessuno puð sul serio ammattero che 1°opposizione del Senato

possa portare ad una crisi ministeriale ; se ciò accadesse, la re-
sponsabilità dalle conseguenze non sarebbe certo del Senato.

Dunque di questione politica non può assolutamente parlarsi.
La situazione è questa: quale danno ha il Governo se il Se-

nato sospende questo capitolo del bilancio? Nessuno. Ma il Se-

nato invece ove non si associasse alle deliberazioni della Com-
missione permanente di finanze, preso dopo un lungo studio,
darebbe diritto al paese di credere cho l'aver il Senato taciuto

per 53 anni in materia di bilancio, ha eroato contro di sð una

vera e propria prescrizione di diritto.
Prega l'on. Pelloux e come ministro e come senatore, di voler

considerare la questione sotto il punto di vista delle sue conse•

guenze e in rapporto al Governo e in rapporto al Senato.
Quando l'avra ben considerata vedra se valga meglio dar ra··

gione al Senato, o insistere perché siano dati i sopravanzi dei
proventi notarili a cinque o sei impiegati del Ministero di Grazia
e Giustizia. (Approvazioni).
PELLOUX, presidente del Consiglio. Dice oho dopo questo di-
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scorso del senatore Vitolloschi la questione da grave ò diventata
gravissima.
E poichè ogli lo invita a meditare se nella prosonto gnostiono

sia maggiormento in gioco il Senato od il Governo, non esita a

riconosecre chè chi ð mqggiormonte in gioco à appunto il Go-
Veno.

Itipete che la forma eseogitafa por risolvere la questione de-
gli organici dei liinisteri è quella che maggiormente esautore-
robbe il Governo.
La questione à essonzialmento politica (Movimenti). Nel sono

della Commissione permanente di ilnanzo si 6 disapprovato l'in-
dirizzo politico-finanziai•io del Ministero.
Voci. No, no. (interruzion1).
PELLOUX, presidento del Consiglio. 11 Governo non si ð mai

sognato di declinare l'invito di studiaro la quostiono degli or-
gantel; quasto non si puð negaro.
Ora lA soluzione da cercarsi ð quella d'impedire assolutamonto

che L's bilancio di grazia o giustizia ritorni alla Camera dei do-
putati, perehð questo fatto, ripeto, essutorarebbe il Governo.
Ritorna per un momento sulla questione del bilancio dello po-

sta o tolograß, a proposito del quato si ð da qualcuno deplorato
che l'aumonto del personale sia stato introdotto quasi di stra-
foro nel bilancio.
Riconosco che sarebbe stato moglio che si fossero presentati

dei progetti di legge.
Rileva però che l'aumento del personale delle posto o telo-

grafi è uma conseguenza dirotta dello sviluppo di questi servizi
e sino ad un corto punto dello migliorate condizioni economiehe
del 'paese.

Tuttavia son si rifluta a riconoscero che invoco .di reolutaro
straordinariamente il personale, meglio sarebba stato cho si fos-
sero seguiti dei metoli più regolari e cho una metà dei posti
fosso riservata ai sottuinciali come 6 stabilito per legge.
Quanto agli straordinart ehe si dice attendang ancora di es-

sero collocati in pianta, dichiara che fino a che resterà al Go-
verno non si aumenteranno gli organici, so non con leggi spo-
ciali.

Quanto alla leggo dolP11 febbraio 1888, ricordata più volto
in questa discussione, si 6 detto che ossa laseia forse tropp>
larga parte alla avolontà ed all'arbitrio del ministro. Lo ammotte,
ma da sua parte dichiara che non ne abuserà.
Quanto alle osservazioni fatte dal senatore Lampertico, rico-

nosee la necessità di una legge sullo stato degli impiegati ci-
vili ; così pure fa notare che nella legge di ordinamento del-
l'esercito non si contemplano gl'impiegati dell'Amministrazione
centrale.
Ritiene cho occorra stabilire per leggo quali siano i ruoli or-

ganici cho non possono essere modificati senza il concorso del
Parlamento e quali invoco lasciati alla discrezione del potere
esecutivo.
Assicura che studierà e farà studiato la cosa da persone com-

petenti o spera di poter presto presentare al Senato un progetto
di legge concreto, e che si augura esaurionte, dolla questione.
Fa un confronto fra lo stato degli ufneiali e lo stato degli im-

piogati civili; per gli ufiloiali vi à una legge che dura da oltre
40 anni, che nessuno ha mai osato toccaro e cho ha reso ottimi
servizi all'esercitoÏ Se si potesse dennitivamente sistemare la

questione piû yolte agitatasi dello stato degli impiegati oivili,
certamento ne risentirebbero gran giovamento non sologlistessi
impiegati, ma anche le finanze dello Stato.
Aeeenna alle vario fasi della legge sulla stato dogli impiegati

civili.

Dichiara peraltro che sarà sua cura di studiaro un nuovo pro-
getto di legge sullo stato degli impiegati; ma non può assu-

mere impegno di farlo in un termine brero, trattandosi di que-
stiono molto grave o complossa.

Rimane la legge sugli archivî sulla qualo tutti cadranno d'ac-
cordo.
La questiono non å grave sotto l'aspotto finanziario; non si

arriverebbe allo 300 mila lire, oho erano stato preventivato.
Rinnova al Senato la dichiaraziono giå fatta alla Camera dei

deputati, di voler studiate e presentare, più presto che potrå, un
progetto di legge sul riordinamelito degli archivt di Stato.
Si riassumo ; presenterà un progetto di leggo sugli organici

delle Amministrazioni centrali; presenterà inoltre un progetto
di legge sullo stato dogli impregati civili; presentera Analmento
un progetto di legge sul riordinamonto degli archivt di Stato.
Crede che dichiarazioni pia precise, più chiare di questo non

al potrebbero fare, o che, dopo di esse, il Senato non dovrebbo

avoro difBeoltà ad accettare il bilancio dolla giustizia coal come
stato presentato.
Dopo questo premesse aggiungo cho il Ministero ò disposto ad

accettaro quella qualsiasi moziono od ordine del giorno che pren-
desso atto di questo sue dichiarazioni. (Beno).
VITELLESCHI. Dichiara che nolla Commissione pormanento di

finanze non c'ð mai stata nessuna intenzione di criticato il pro-

gramma Ananziario ed economico del Governo o tanto meno di

voler sollevaro una quostiono politica; tutt'altro; la Commissione
ha avuto solo in animo di porre un argine al crescoro continuo
degli impiegati nello Amministrazioni pubbliche.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Ringrazia il sonatore Vi-

telleschi di questa dichiarazione.
MEZZACAPO, vice presidento della Commissione di finanzo. La

questione 6 stata trattata in tutti i modi possibili, però non ò

stata ancora sentitÀ la parola del presidente della Commissione

permanente di Ananze, che crede debba parlaro per esporre il
sentimento da cui ð stata mossa la Commissione nel presentare
l'ordine del giorno.
A prosentare l'ordine del giorno non ha influito la considera-

zione dell'entità della somma, ma una consideraziono di ordine

più elevato, generalo. La Commissione permanento di finanzo ha
creduto di mettere un freno al continuo aumonto dogli impio-
gati, fin da quando si discusse il bilancio della pubblica istru-
zione.

Avvenuta la crisi della Commissione, questa ha eroduto suo

dovero insistere nel concetto che fosse necessario doterminare

per legge i limiti che non puð oltrepassare il Governo nelle va-
riazioni di organici. E per far valere questo concetto, la Com-

missione permanente di finanzo non ha trovato altro mezzo che
quello di proparre l'emendamento al capitolo n.1, rimanendo sul
terreno amministrativo, dal quale non intende uscire assoluta-
mente.
Personalmento poi non comprende como dopo le dichiarazioni

fatto oggi, il presidento del Consiglio non abbia già accettato il
primo ordine del giorno prosentato dalla Commissione
Cib avrebbo evitato questo prolungarsi della discussiono. Egli

è incaricato dalla Commissione di sostonere l'attuale ordino del

giorno e lo mantione tranne il caso che si cradesse opportuna
una nuova convocazione della Commissione permanente di fi-

nanze (Rumori vivissimi).
PELLOUK, presidente del Consiglio. Afferma che le dichiara-

sioni da lui fatte oggi corrispondono a quelle gik fatte antece-

dentemente. Nega che il primo ordine del giorno presentato nel
dicembre dalla Commissione permanente di finanze corrispondesso
a quello odierno. Lo dimostra ricordando e l'ordine del giorno a

proposito del bilancio della pubblica istruzione e le dichiarazioni
da lui fatte al Senato in quella occasione.
LAMPERTICO. Alle domande da lui rivolte al presidento del

Consiglio, egli ha risposto in modo chiaro o prociso.
Ciò posto dichiara di presentare il seguente ordine del giorno :
« Il Sonato prende atto delle dichiarazioni del Presidente del

Consiglio che presenterà un progetto di logge quanto agli ar-
chivî, cho prosentori inoltro un progetto di loggo por il riordi-
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namonto dello Amministr,zioni contrali e provinciali o por lo

stato dogPimpiogati o passa alla votazione del capitolo primo ».

PELLOUX, prosidente del Consiglio, diohiara di accettare que-
sto ordino del giorno (Rumori, movim9nti, agitazioni).
CANONICO. Parla per dichiarazione di voto. Quanto ai prin-

cipi è perfettamente d'accordo con la Commissione permanente
di finanze; si tratta per lui di una semplice opposiziono ad un

sistema cho vige da molti anni o che crede fatale alla nostra
Amministrazione.
Non pub per6 votare l'ordine del giorno della Conistissione

permanonte, perchè orede che la questione che si agita non

valga la pena di essere elevata a questione politica.
Date le votazioni fatte dei precedenti bilanoi che contenevano

questioni molto più gravi, non comprende ,come si debba dar

oggi battaglia al Gabinettosa questo capitolon.1del bilanciodi
grazia o ginstizia.
Conseguentomodte non vota l'ordino del giorno dolla Commis-

aione di finanzo o da lettura di un suo ordino del giorno che in
gran parte concorda con quello del senatore Lampertico al quale
per altro sarebbe disposto ad associarsi.
PRESIDENTE. Rileva che i due ordini del giorno presentati

dal senatore Lampertico e dal senatore Canonico, non impegnano
la votazione della somma contemplata nel capitolo primo.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Votando l'ordine del giorno

Lampertico riteneva si approvasse il capitolon. 1 quale 6 proposto
dal Afigistero.
Se fosse diversamento non lo potrebbe accettaro.
LAMPERTICO. Credo che il Senato votando il suo ordine del

giorno approvi implicitamento il capitolo n. I qualo ð stato pro-
posto dal Ministero.
PRESIDENTE. Avvorte ehe con un ordine del giorno non si

può sopprimere l'emondamento proposto dalla Commissione, che
ha peroib la precodonza.
Se si approvasse l'ordino del giorno nel senso spiegato dal se•

natoro Lamportico si androbbe contro al regolamento.
L'ordine del giorno pub essero da tutti approvato, perchè prende

atto dello dichiarazioni dol presidente del Consiglio; quanto al-
l'approvazione del capitolo n. 1, essa à subordinata all'accogli-
glimento od al rigetto della proposta presentata dalla Commis-
stono di finanzo.
SAREDO. Ricorda che nella seduta precedento il senatoro Ri-

cotti feco la seguento dichiarazione: che la Commissione inten-

deva con un ordine del giorno di far argine alPaumento conti-

nuo. degli impiegati, ma non avendo potato conseguiro questo
risultato la Commissione, mossa colle spalle al muro, deliborb di
proporre il rigetto di un capitolo del bilancio.
Lo dichiarazioni ieri fatte dal presidento del Consiglio non

furono suincienti. (Rumori).
Jticorda ch'ogli ebbe occasiono di lamentare che questa insta-

bilita degli organici dogli impiegati a la conseguenza della man-
omnza di una legge sullo stato degli impiegati civili.
La risposta odiorna del presidonte del Consiglie soddisfa al

suoi desideri, quando porb l'impegno di presentare una leggo
sullo stato degli impiegati, non venga fatto con un significato
politico-parlamentare, ma col fermo proposito di tradurlo in atto
al più presto possibile.
PELLOUX, presidente del Consiglio. (Interrompe).
SAREDO. Mi lasei finire; io ho accolto le sue dichiarazioni

colla maggiore ilducia; o chiedo ora so dopo di esse, non sia il
caso per la Commissione permanente di finanze di prendere atto

delle dichiarazioni del presidento del Consiglio e di non insistero
nella sua proposta
PELLOUX, presidente del Consiglio. Quando promette, mantione;

non ha mai fatto distinzione fra promesse politicho parlamentari
e promesse vere.
Ja dichiarazioni da lui fatte nel dicembre, furono identicho a

quelle fatte oggi; lo ripeto e lo sostiene. Ansi allora il ministro

della pubblica istruzione dichiarð di essor pronto ad accottare
.

l'ordine del giorno proposto dalla Commissione di finanzo.
La proposta odierna della Commissiono non è ugualo a quella

fatta nel dicembre; ripeto ciò che già disap sulla portata dei
suoi progetti di legge relativi ai ruoli organici.
Non aggiunge altro.
SAREDO. Egli aveva consegnato un ordine del giorno, il quale

formulava precisamento i concetti cho ha esposti, e sui quali il
presidente dal Consiglio ha dato le piû ampio spiegazioni. Di
queste egli si dichiara soddisfatto.
MEZZACAPO, vice presidente della Conimissione di finanze. So

si vuol fare cosa seris, il Senato deve consentire che la Com-
missione prenda le sue deliberazioni sull'ordino del giorno pro-
posto dal sen. Lampertico; se no, faccia il Senato cibehoerode
e la Commissione sara allora costrotta ad insistero sul suo or-
dine del giorno.
PitESIDENTE. È suo dovere di rimanero fedelo al regola-

mento.

Då lettura dell'articolo 41 del regolamento in forza del qualo
nelle votazioni la precedenza ð dovuta agli omendamenti. Dunque
nel caso attuale questa procodenza spetta alla proposta della
Commissione di finanze.
Se si desse la precedenza agli ordini del giorno, si risolvo-

rebbe virtualmente la questione non con un voto, o si farebbe
procedere la votazione sulla questione principale, anzichð sul-
l'emendamento.
E quindi suo dovere di far precedere la votazione dell'emen-

damento al capitolo primo_pfoposto dalla Commissiono.
FAINA crede che la proposta del atesidento dolla Commissione

pormanonto di flnanze significhi quosto: canouda il Senato ohe
la Commissione si riunisca por pochi momenti per prendere sa
suo deliberazioni.
Voci. Si, si.
PRESIDENTE. Allora sospenlerama la seduta per una mezz'ora.

Se si trovasse una soluzione sarebbe una mezz'ora bene spesa.
La seduta ð sospesa alle ore 17.30.

Ripresa della seduta.

La seduta si riprendo allo ore 18.10.
MEZZACAPO, vico presidente della Commissione patmanento

di finanze. La Commissione, a màggioranga di voti propono un
nuovo ordine del giorno che, as sara accettato dal Governo, so-
stituira anche l'omondamento proposto dal senatore L4mpertico;
so il Ministero non lo accettera, le coso rostoranno all.o statu gno.
L'ordine del giorno è il seguento :
« ll Senato prendo atto delle dichiarazioni del Ministero che -

prasenterà nel più breve tempo possibile i sognenti progetti di
loggo: sugli organici delle Amministrazioni centrali o quollo di-
pondenti, sull'ordinamento degli archivt notarili, e sullo stato
degl'impiegati civili o passa alla votazione del capitolo primo ».
PRESIDENTE. Rilegge l'ordino del giorno della Commissione.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Voramonte quest'ordine

del giorno non a che Pordine 491 giorno Lampertico, tranno l'age
giunta dello parole « nel più breve tempo possibile ».
Pero dove soggiungere oho questo minor tempo pessibile à su-

bordinato e diverso, secondo le vario questioni che si debbono
risolvere.

Dichiai•a, por essere anche più esplicito, oho lo studio e la so.
luzione di questo questioni, sarà deferito a Commissioni di alta
competenza.
Detto questo, trattandosi di due ordini del giorno quasi idens

tici, dichiara di accettarli tutti o due. (Si ride).
Gli spiacerebbe infatti, che l'ordine delgiorno Lamportieocost

benevolo pel Ministero non venisse in votazione.
LAMPERTICO. Por quanto gli fosse gradito associare il suo

nomo ad un ordine del giorno che crede utilo al bono pubblico,
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pur tuttavia non esita a ritirarlo e si associa a quello proposto
dalla Commissione ed accettato dal Governo. (Bene).
PRESIDENTE. Il senatore Canonico ritira "il suo ordine del

giorno ?

CANONICO. Sl, lo ritira.
SAREDO. Si associa all'ordine del giorno ora (composto dalla

Commissione permanente di finanzo.
FERRARI3. Dopo le dichiarazioni fatte dal presidente del Con-

siglio accetta l'ordine del giorno della Commissione di finanze.

Egli non ha mai dubitato della buona fede del Governo del suo

paese ; non dubita che anche le promesse fatte ieri e oggi dal
presidente del Consiglio saranno mantenute. (Bene).
PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo ordine del giorno propo-

sto dalla maggioranza della Commissione permanento di finanze

ed accettato dal Governo.
(Approvato).

Pone ai voti il capitolo 1. del bilancio nella cifra proposta dal
Ministero.

(Approvato).
11 seguit> della discussione è rinviato a <l>mani alle o:e 15.

Levasi (ore 18.25).

DIARIO ESTERO

I giornali tedeschi si oceupano ,delle notizie che vennero

divulgato a proposity a.1-¾nomo che sarebbe stato pre-

stato daua aergnania agli insorti delle Figppine contro gli
Sfati-Uniti.
La Kölnische Zèilung, sotto il titolo di « avvelenamenti

internazionali dei pozzi », denunzia le affermazioni menzo-
gnere di certi giornali, contrarie alla verità, che cio& la Ger-
mania non sia rimasta lealmente neutrale fino dal princi-
pio del conflitto ispano-americano.
D'altra parte, un telegramma inviato da Berlino all'Asso-

niate.kPresse americana, dice che il ministro degli affari
esteri, di Germanía ha antoi•izzato, personalmepte, il corrl-
spondgnte quella Associaziono a diolliarpre che le voci se-

condo lo.guali la Germania avrebbe fornito ai filippini del
materiale da guerra sono assolutamente senzá fondamento e,
he nullá potrebbe ginatificarle.
11 Neio-York Herald, edizione di Parigi, pubblica poi il

resocoÀLo di un dolloquio del suo corrispondente a Berlino
con un ministro tedesco che non nomina ma che non pub
essere altri che il.ministro degli affari esteri. Questo mini-
atto, constatando che- agli Stati-Uniti < l'opinione pubblica
guida il governo, mentre 3 questo che dovrebbe guidar
itella », ha dichiarato al giornalista americano: < Il senti-
mento aspro che domina agli Stati-Uniti contro la Ger-
mania, non proviene oho da un malinteso cho'non posso at-
tribuire che alle calannie sistematiche ed ai rapporti men-
zogneri messi in giro dai nemici della Germania per recar
danno alle relazioni tra i due paesi. L'ineinuazione che noi
assistiamo in qualche modo i tagali, e un'idea ofl'ensiva che
amentiseo formalmente in nome del goverpo germanico ».

Giusta un telegramma del Neto York Herald da Washing-
ton, il presidente Mac-Kinley invith l'ammiraglio Dewey,
il generale Otis, il generale Whittier, nonche l'ex inviato a
Pechino, Dareby, ed il rettore dell'università, Sburmann, a co-
stituirsi in Commissione, per studiare la questione delle Fi-
lippine ed emettere quindi il loro parere sulla politica che

dovranno seguire gli Stati-Uniti in quella questione.

L'Agenzia IIavas ha da Creta che la sovranità del Sul-
tano sull'isola sarà riconosciuta nell'articolo secondo del nuovo
Statuto cretese. Non e stato ancora deciso se col nuovo Sta-
tuto sarà introdotto il suffragio universalo.

Le venti circoscrizioni elettorali che esistono saranno prov-
visoriamete mantenute. Ognuna di esse invierà sei deputati
alla prossima assemblea nazionale. I musulmani dovrebbero
eleggere trenta rappresentanti, ma nei loro circoli si fa attiva
propaganda in favore dell'astensione, di guisa che la parteci-
pazione dei musulmani ai lavori dell'assemblea e divenuta
problematica.
In seguito ad uno scambio di telegrammi tra il Principe

Giorgio ed il Principe del Montenegro, quest'ultimo ha con-

sentito che i gendarmi montenegrini che erano stati richia-
mati, rimanessero, fino a nuovo ordine, aL servizio dell'am-
ministrazione cretese.

Telegrafano da Madrid al Temps che, in un prossimo Con-
siglio dei ministri, verrà concretata la linea di condotta del
Governo e si stabiliranno le basi del programma parlamen-
tare. Pare che il Presidente del Consiglio si proponga non
solo di consacrare la Sessione delle Cortes alla discussione
del trattato di pace, ma di sottoporre altreal al Parlamento
il lirogramma completo per la riorganizzazione del paese e
delle finanze.
Il sig. Sagasta sarebbo disposto d'intraprendere quest'opera

colle Cortes attuali e con un Gabinetto leggermente modifl-
cato, o con Cortes nuove se i dissidii nei gruppi liberali e le
loro resistenze ad un ravvicinamento con nuovi elementi
rendessero ingovernabili le fortes attuali.
È probabile che le Cortes vengano convocate per i primi

giorni del febbraio.

270T I27IE V.A.RIE

ITA L IA
Al Ministero della Marina. -- Ieri l'altro, alle ore 15,S. A. 11. il Daea Tommaso di Genova ha inaugurato i lavori del

Comitato degli ammiragli, portando un saluto ai membri dell'alto
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Consesso e alla marina italiana. Quindi il Comitato ha incomin- TELEGiR.AMMI
oiato i suoi lavori.

Istituti di emissione. -- Ieri l'altro la sottocommissione di

vigilanza per gl'istituti di emissione ha continuato i suoi lavori. In
una prossima seduta prenderà le decisioni da sottoporsi all'esame
della 0ommissione nella seduta plenaria del 19 corrente.

In onore della marina italiana. - Il Sultano, in seguito
alla ooraggiosa condotta tenuta dall'equipaggio del Mestre, du-

rante Festinzione del gravissimo incendio avvenuto a Bajakdere
presso Therapia, la notto del 31 agosto scorso, ha concesso varie
onoriflaenze fra le quali: Medaglia spoelale del Liacat al capi-
tano di oorvetta Ernosto Filippani o decorazione dell'Osmani6 di

quarta elassa al sottotenente di vascello Italo Moreno.

Ha concesso inoltro la medaglia di salvataggio al capo timo-

niere di prima olasse Anlrea Caracciolo, al macchinista di prima
elssao RaŒaele Longobardi e ad altri ventuno dell'equipaggio.

Consiglio Superiore di Sanità. - Il Consiglio Superiore
di Sanità si riunirk, in seduta ordinaria, il 23 corrente per disen-

tore il Rÿgolamento pei medici di bordo, per le levatrici e sui

provvedimenti da adottarsi pel commercio delle ostriche.

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 17. - Camera dei Deputati. -- I tre partiti del-
l'Opposizione todosea, cioð il partito progressista o ggplli dei te.
deschi nazionali e di Schoonerer, ricaminciano la tattica ostra-

sionista, ricorrendo agli appelli nominali.
L'AVANA, 17. - Il transatlantico Versailles, che era inca-

gliato presso Cabanas, potra facilmento essere rimesso a galla
ed in condizioni da continuare regolarmento il suo viaggio per
Saint-Nazaire e Vera-Cruz.

CADICE, 17. - Il foretro cho racchiudo i resti di Cristoforo
Colombo è stato aperto alla presenza delle autorità. Vi furono

trovate soltanto eeneri o trenta frammenti ossei di pochi conti.
metri.

Il feretro fu richiuso e sarà trasportato domanidall'Avviso Gi-
ralda a Siviglia, dove sarà ricevato can eerimonia solenne e de-

posto nella Cattedrale.
VIENNA, 17. - Camera dei Deputati - (Continuazione). -

Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio pel certideati di Dopo numerosi appelli nominali, che durarono fino alle ore 2,30,

pagamento di dazt doganali 6 stato fissato per oggi, 18 gennaio, l'Opposizione presenta la proposta di mettere all'ordine del giorno
a lire 108,20. della prossima seduta soltanto la diseussione delle mozioni rela.

Esposizione di Bello ArM. - Si ha da Venezia, 17 gen-

nalo:

La prosidenza dell'Esposizione internazionele di Belle Arti,

rettifleando inesatte notizio divulgate, dichiara aver concesso

soltanto che lo opere dei membri della Corporazione dei pittori

e scultari italiani e quelle della Società romana in Arte Liber-

fas, ammesse all' Esposizione secondo le norme regolamentari,

Ypngano rispettivamonte aggruppato insieme. Nessan altro pri-

vilogio fa chiesto od accordato.

La lova, di mare. - Con la data del 12 corrento presso

tutte le Capitanerie di porto si sono iniziste le operazioni di ar-

rgolamento 'degli iscritti alla leva di maro della classo 1878.

I risultati sono sinora ottimi e si calcola di arroolare 3200

uomini citaa, restando gli arruolamenti aperti per gli iscritti

che trovansi in navigazione all'estero.

Pramto giuridico. - L'Accadeinia di seienze morali e poli-

tiehe di Napoli (Società Reale) pubblieb nel gennaio del passato

anno 1897 un concorso al premio di L. 1000 per la migliore me-

moria sul tema: « Indolo giuridida e limiti delle conconsioni

municipali ».
Essarite ora tutto le formalità della gara, il premio venno

aggiudicato all'avy. Giovanni Merla, aidetto all'UfBoio legale del

Comune ¢i Roma.

L'Italla all'Esposizione di Parigi. - É imminento la pub-
blicazione del Regolamento per la sezione italiana all'Esposi-

signo Universalo di Parigi.

tive alla mossa'in istato d'accusa dei Ministri.

La proposta dell'Opposizione viene respinta con 105 voti con.

tro 101.

La seduta à quindi tolta e rinviata a dopodomani.
BERLINO, 17. - La Dieta prussiana ha rioletto presidente

Kroecher, conservatore, primo vice presidente Heereman, del

Centro, e secondo vice prosidento Kranse, liberale-nazionale.
PARIGl, 17. - L'avv. Cabanes assicura che il comandante

Esterhazy verra a Parigi, probabilmente domani, por deporre
dinanzi la Corte di Cassazione.

BERLINO, 17. - Reichstag. - Il Cancelliere, principe di Ho-
henlohe, rispondendo al progressista Lenzmann, il quale ha pre-
89Dtatð un'interpellanza sulla questione dolla sneedssione nel Prin-
cipato di Lippe, dichiara che egli ð completamente d'accordo

colla decisione presa in proposito dal Consiglio Federale o che

non puð entrare in discussione su di essa.
LONDRA, 17. - L'Ambasciatore francese, Cambon, ricevendo

una delegazione della Società per la pace, afermó che la Francia

non vuole menomamente la guerra colPIDghilterra.
LONDRA, 17. - I giornali annunziano che la squadra di ri-

serva dovrå riunirsi nuovamente a Portsmouth un mese dopo la
sua dislocazione.

BERLINO, 18. - La National Zeitung reca che la Nota russa
elrea il programma della Conferenza per il disarmo o la pace fa

consegnata ieri, nel poreriggio, al Ministero degli affari esteri.
LONDRA, 18. - Morley pronunzið un discorso a Brabin. Egli

combattò l'imperialismo ed il militarismo ed espresse l'inten-
zione di eessare dall'avero una partecipazione attiva nel consigli
del partito liberale.

LISBONA, 18. - Il Ministro delle finanze dichiarð che i ne-

goziati coi portatori del debito esterno continuano,
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MASSAUA, 18. - Iori l'altra, lunedl, por intromissione di Ras

Micaol, fu nuovamente conclus a la pace, a condizioni poco dis-

simili da quelle cho erano state stabilito nel giorno 9.

Non si hanno, per ora, maggiori particolari.
Ras Mangascia ð seeso dalle sue posizioni. Ras Maconen deve

giungere, oggi, ad Adigrat.
'

-WASHINGTON. 18. - Il Senato prese in considerazione il pro-

"getto di legge relativo al Canale di Nicaragua.
Un dispacolo ufBoialö dice che vi ha perfotta tranquillità nel-

lo isolo Filippine.
BUDAPEST, 18. - A Ujs-Zentanna (Comitato di Arad), in oe-

casiono dell'elezione del giudico, avvenro un conflitto fra i con-

tadini o la gendarmoria. Vi sono quattro morti e sodici foriti,
dei quali alcuni gravemento.
La truppa ristabill Pordine. Si fecero parecchi arresti.
POTENZA, 18. - Elezione politica. - Collegio di Chiaro-

monte. - Votazione <li ballottaggio. - Fu proclamato oletto de-

putato l'on. Cesare Donnaperna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 17 gennaio 1899

11 Lartmetro & tirlotto allo zero. L'altezza della stazione i di

Barometro a mezzodi: . • • • • • . 756,7.

Umidità relativa a mezzodl. . . • • •
TI•

Vento a mezzodi . . . . . : . . , SW modorato.

Cielo ...........J•nuvoloso.

Massimo 14·. 4
Termometro contigrado . . . . . . .

Minimo 9 . 2.

Piaggia in 24 ore . . . , mm. 0.0.

Li 17 gennaio 189Ú :

In Buitopa pressione bassa sulla Svezia, 731 Upsala; elevata

al SW, 775 Lisbona.

In Italianello 24 ore: barometro ovunque abbassato Ano a 1

mm.; nobbia e qua ho pioggia.

Stamane: eielo sereno sylla penisola Salentina e nello Isole,

nuvoloso o coperto altrove.

Barometro: 758 Milano, Genova, An .ona; 164 Sassari, Napoli'
Catanzaro; 7ß5 Palermo, Catania.
Probabilità: Venti deboli a freschi intorno* A ponente; dielo

sereno al S, nuovoloso o coperto altrove con quplehe pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 17 gennaio 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI mar. exsto om. MAxx Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
Si ore precedenti

Porto Maurlslo. .
-

- - -

Genova . . . . */, doperto enlmo 14 8 11 6
Massa e Carrara . provoso mosso 17 3 10 0
Cuneo. . . . . */4 coperto - 12 0 4 2
Torino . . . . nobbioso - 10 8 4 5
Alessandria. . . nebbioso - 11 4 2 3
Novara . . . , */4 eoperto - 10 9 5 0
Domodossola . . */, ooperto - 12 0 ' 2 0
Pavia . . . . . nebbioso - 10 1 4 0
Milano . . . . */4 coperto - 11 2 4 i
Sondrio . . . . ooperto - 9 0 2 9
Bergamo. . . . */, coperto - 10 5

.

5 5
Brescia . . . , coperto - 12 2 i 3 4
Gremona. . . . - - - | -
Mantova . . . . nebbioso

- 8 2 I 0 2
Verona

. . . . Ja coperto - 4 9 1 0
Belluno . . . , coperto --- 6 8 : 1 1
Udine . . . . . nebbioso - 11 1 4 9
Treviso , . . nebbioso

- 10 1 4 0
Venezia . . . , coperto enlmo 9 7 5 3
Padova . . . . coperto - 9 8 5 0
Rovigo . . . . , nebbioso - 10 4 - 0 4
Piacenza . . . . nebbioso

-.. 8 9 1 0
Parma . , , . nebbioso - 10 0 2 0
Reggio nelPEm . nebbioso

- 9 2 0 g
Modena . . , . coperto - 8 9 0 1
Ferrara . .. . , nebbioso

- 9 4 0 9
Bologna . . . .

* eoperto - 9 0 0 7
Ravonna . . . .

* ooperto - 10 9 0 5
Forli

. . . . . */ coperto - 11 8 6 2
Pesaro

. . . . coperto ealmo 16 5 10 6
Aacona . . . , ooperto calmo 16 0 9 5
Urbino . . . . coperto - 12 2 0 9
Macerata . . . */4 coperto ... 15 4 9 2
Ascoli. Piteno . . ooperto - 16 0 5 0
Perugia . . . . coperto -- 11 4 7 2
Camerino . . . ooperto - 11 8 5 7
Luesa. . . . . coperto - 13 0 7 3
Pisa . . . . . coperto -- 12 8 6 g
Livorno . . . . /4 coperto salmo 15 0 0 0
Firenze . . . . ooperto I - | 11 0 8 2
Arezzo . . . . 4/4 coperto --- i 11 8 4 3
Siena . . . . . */4 eoporto --- 11 5 5 û
Grosseto. . . . coperto - 16 4 5 1
Roma. . . . . q. coperto - 13 8 9 2
Teramo . . . . 3/4 coperto - 16 5 0 1
Chieti . . . . */, coperto - 17 4 5 0
Aqwla. . . . . coperto - 11 8 3 5
Agnone . . . . /4 coperto -- 10 6 5 9
Foggia . . . . */, eoporto - 13 9 5 0
Bart . . . . . sereno onlmo 16 0 5 0
Leece.

. . . . sereno - 14 0 5 0Caserta
. . . . ooperto - 13 9 7 2

Napoli . . . . ooperto calmo 13 0 9 9
Benevento . . . */4 coperto - 14 6 9 4Avellino. . . . coperto -- 13 9 9 3Caggiano . . .

4 coperto - 8 4 4 0Potensa . . . .

• ooperto -- 8 9 5 0Cosenza . . . . a/ coperto - 11 0 7 0Tiriolo . . , . nebbioso - 9 0 ggReggio,Calabria . 4|, coperto calmo 17 0 2 0
Trapsm . . . . coperto enlmo 17 4 11 5Palermo . . . . sereno salmo 21 1 3 8
Porto Empedoole. sereno ealme 16 0 8 0
Øsltanissetta . . seren? - 12 2 6 0Messina . . , . 4/4 ooperto enlmo 15 8 12 5
Catama . . . . sereno calmo 10 6 8 4
Siraonsa , . . . sereno salmo 17 2 7 3
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 18 5 10 0
Sassari . . . . */4 coperto - 14 9 8 6
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